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BI Prossimo numero 


di Umanità Nova 

Per evitare i ben noti disser- 
vizi che nel periodo pasquale 
si vengono a creare nella spe- 
dizione-distribuzione del 
giornale ne rendano vana la 
diffusione, sospendiamo, co- 
me preannunciato, di un nu- 
mero. Il prossimo, che porte- 
rà la data del 3 maggio, sarà 
composto, stampato e spedito 
con un certo anticipo per fa- 
vorirne la diffusione in coin- 
cidenza con le iniziative del 
1° Maggio. 

Per tale occasione eventuali 
richieste per la diffusione 
vanno comunicate in tipogra- 
fia(0585.75143) o in redazio- 
ne (0981.950684). 


Materiali, articoli e contribu- 
ti devono intanto arrivare in 


redazione entro e non oltre il 
18 aprile, per fare in modo 


che il giornale possa essere 


già spedito da Carrara il 
234. 


ji Franco Serantini 
Le foto di questo nume- 


ro, inedite, fanno parte 


di un lavoro di immi- 
nente pubblicazione. 
pag. 4 


BA Recensioni, 
lettere 
pagg. 5,7 


Bali Segnalazioni 
Alsane delle prossime 
scadenze 
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APRILE 


Giornata di studi sull’ 
Antifascismo rivolu-| 


zionario. L'azione e la 


critica degli anarchici 


nella lotta al fascismo. | 


Sala del Centro di Do- 
cumentazione e Ricer- 
ca (Complesso C. Mar- 
chesi), via Betti, quar- 
tiere Pisanova. Inizio 
lavori ore 9. 


PISA 25 


» 


EORR 
Il rischio che si corre a ri- 
cordare un anniversario, spe- 


cie se riguarda la morte di un 
compagno, è quello di scade- 


re nella retorica 0, peggio, 


nella riproposta dei soliti la- 
menti. Nel caso di Franco Se- 
rantini il rischio è grandissi- 


‘mo, vuoi per la sua vita, so- 


prattutto per come è stata rac- 
contata dagli altri, che per la 
sua morte violenta venti anni 
orsono a Pisa. 


La militanza del compa- 


gno coincide con alcuni dei 


momenti più "caldi" degli an- 


ni ’70: la strategia della ten- 
sione orchestrata dalle bande 
armate statali era nel suo pie- 
no sviluppo e il movimento 
Anarchico e quello extrapar- 
lamentare impegnavano tutte 
le loro energie per difendersi 


-dai colpi continui che la re- 
pressione cercava di portar- 


gli. 


DOMINIO DELM 


Due documenti del Pentagono rivelano le 
linee della strategia di potenza degli Stati 
Uniti per questo fine secolo 


Fra la fine di febbraio e gli 
inizi di marzo sono stati resi 
noti due documenti redatti 
dal Pentagono in collabora- 
zione con il Dipartimento di 
Stato e il Consiglio nazionale 
per la sicurezza. Come acca- 
de spesso per le notizie im- 
portanti la stampa italiana 
non ha dato risalto alla noti- 
rat: a 

I due rapporti non erano 
destinati ad essere resi pub- 
blici. Il Pentagono ha deciso 
di divulgarli solo perché li ha 
ritenuti utili a favorire l’ap- 
provazione del bilancio mili- 
ni per l’anno fiscale 1992/ 


Il primo documento — il 
"rapporto Wolfowitz", dal 
nome del sottosegretario alla 
difesa che dirigeva il gruppo 
che lo ha redatto — non lascia 


dubbi sulla futura strategia 


americana: assicurare il man- 
tenimento dello status di uni- 
ca superpotenza che gli Stati 


Uniti hanno acquisito dopo il 
- crollo dell’ Impero sovietico. 


Il rapporto precisa che la 
politica estera americana do- 
vrà "convincere eventuali ri- 
vali" che nonè il caso di aspi- 
rare ad entrare in concorren- 
za con gli Stati Uniti. Questi 
ultimi "dovranno tener conto 
degli interessi delle nazioni 
industriali avanzate per sco- 


e 
a 


In quegli anni la repressio- 


ne presentava due facce spe- 
culari, da una parte le squa- 
dre fasciste che quotidiana- 
mente provocavano € attac- 
cavano i compagni e dall’al- 
tra le montature politico-giu- 
diziarie che si costruivano 
contro i militanti più impe- 
gnati o quelli meno protetti. 
Il tutto in un contesto condito 
da golpe falliti, stragi riuscite 
e campagne di stampa rivolte 
contro i capelloni, drogati, 

anarchici e maoisti. 


E continua a pag. 4 e 


raggiarle dallo sfidare la lea- 
dership americana o dal met- 
tere in discussione l’attuale 
ordine economico e politi- 
co". 

Il rapporto insiste nel pri- 
vilegiare la potenza militare 
come strumento essenziale 
della preponderanza interna- 
zionale degli Stati Uniti e 
sottolinea l’importanza fon- 
damentale di una presenza 
militare massiccia nelle re- 
gioni nelle quali la preponde- 
ranza degli Stati Uniti po- 
trebbe essere messa in di- 
scussione. 

Il rapporto Wolfowitz è 
anche molto chiaro sui ‘modi 


Suppon go che, spinti dalla 
curiosità o obbligati dai quo- 
tidiani obblighi sociali, an- 
che i lettori di UN abbiano 
assunto la prevedibile over- 
dose di interpretazione dei 
recenti risultati elettorali. Le 


| elezioni sono, in fondo, una. 
sorta di sondaggio d’opinio- 


ne, un problematico riflesso 
dell’evolvere dei rapporti di 


forza nella società e, in quan- 
to tali, non sono meno rile- 


d’impiego di tale potenza mi- 
litare: se le azioni intraprese 
in un quadro collettivo (ONU 


o altra coalizione) vengono 


privilegiate, molto rilievo 
viene posto sull’eventualità 
che gli Stati Uniti debbano 


‘agire da soli, una eventualità 


alla quale si devono prepara- 
re. 

Forse la parte più interes- 
sante del rapporto è quella in 
cui gli autori esprimono la 


loro preoccupazione per il ri- 
sorgere di una grande poten- 


za all’ Est. La principale pre- 
occupazione della ‘politica 


continua a pa +: 
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| DOPO GLI ELETTORI... GLI ELETTI! 


vanti del campionato di cal- 
cio anche se suscitano pas- 
sioni meno furibonde. Prove- 


rò a fare alcune semplici con- 


siderazioni. ut. 
= Sembrerebbe che ia crisi 
elettorale della sinistra co- 


munista e postcomunista ab-. 


bia subito un momentaneo 


. (© arresto. Dopo la travata 


delle passate elezioni ammi- 
nistrative, Pds e Prc si sono 
attestati su risultati elettorali 


ARCHICO 
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‘Corrispondenza da 


Stoccolma 


Sulla recente Assemblea Anarchica 


Stoccolma 18 marzo, sono 
le 8 e la mattina si presenta 
piovosa, l’asfalto della strada 
e gli anonimi palazzi si fon- 
dono con il grigio del cielo. 
Una ventina di compagni 
dell’ex Federazione anarchi- 
ca di Stoccolma (oggi tra- 
sformatasi in Forum anarchi- 
co) si danno da fare con le 
ultime cose, l’amplificazio- 
ne, il banchetto con la stampa 
e i volantini. 
| L'attesa è grande, l’ ultimo 
convegno nazionale del mo- 
vimento anarchico di lingua 
svedese si era tenuto due anni 
fa. Quest'anno la situazione 
sociale è cambiata profonda- 
mente, la fine ormai definiti- 


‘va del welfare state, la libera- 


lizzazione del mercato della 


modesti ma, nel complesso, 
rassicuranti. Certo, era pate- 
tico vedere i dirigenti del Pds 
racconsolarsi per la mala pa- 
rata della Dc ma nel loro ral- 
legrarsi c’era un fondamento 
non emotivo né strumentale: 


nel nuovo quadro parlamen- 


tare il Pds rientra o, almeno, 
potrebbe rientrare nel gioco. 


casa ed infine la disoccupa- 
zione (3% nel mese di genna- 
io e con previsioni del 7% per 


© la fine del °92) portano il mo- 


vimento a confrontarsi su 
una serie di temi nuovi per gli 
anarchici svedesi. La pubbli- 
cizzazione del: convegno è 
stata affidata esclusivamente 
a due giornali: Brand (anar- 
chico) e Arbetaren (sindaca- 
lista). 


Verso le 10 arriva il primo 
pullman da Malmo, un vec- 
chio Volvo bianco anni ’60,. 
con un’ampia curva sfonda il 
grigio e si ferma all’ingresso 
del convegno scaricando una 
cinquantina di compagni e 
compagne che nonostante le 
sei ore di viaggio ridono € 
abbracciano vecchi amici, 
vecchi per dire l’età media e 
sui 22 anni, arrivano anche 
compagni alla spicciolata, 
col treno e con l’autostop. 

Il tutto forma un'isola co- 
lorata dai capelli ai vestiti ai 
sorrisi che ci scambiamo. Il 
convegno si svolge nella Ca- 
sa della cultura di Soder- 
malm nella zona sud-est di 
Stoccolma, quartiere popola- 
re e con qualche tradizione 
OFF derivantegli dalla fine 
degli anni sessanta. 

Lo spazio è stato chiesto 
dalla SAC (sindacato con 
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INTERNAZIONALE. 


| Conferenze | 


@ Pisa 25 aprile 1992 


La Biblioteca F. Serantini 
organizza una "Giornata di 
studi sull’antifascismo 
rivoluzionario. L'azione e la 
critica degli anarchici nella lotta 
al fascismo". i 

Inizio dei lavori ore 9, presso la 
sede del Centro di 
documentazione e ricerca — 
(complesso C. Marchesi), via 
Betti, quartiere Pisanova 
(accanto alla COOP), Pisa. 
Mattino 


Gigi Di Lembo, Rivoluzione e 


controrivoluzione in Europa fra 
le due guerre mondiali; Marco 
Rossi, L'esperienza degli Arditi 
del popolo; Antonio De Rose, 
Antifascismo sconosciuto e 
resistenza libertaria in 
Calabria; Franco Bertolucci, Il 
ruolo dello Stato nella 
repressione di massa dei 
movimenti rivoluzionari: il 
caso della provincia pisana. 
Pomeriggio 
Giuseppe Galzerano, Lucetti, 
Schirru, Sbardellotto e gli 
attentati al dittatore; Giorgio 
Sacchetti, Gli anarchici nella 
resistenza: 1943-1945; Andrea 
Ferrari, II caso Montanari e il 
processo alla Resistenza; 
Cosimo Scarinzi, Le nuove 
culture della destra nella 

| società contemporanea. 
Per informazioni utilizzare il 
recapito del Gruppo di Pisa, tel. 
050.26358. 


i) Palermo: Solidarietà 
con il popolo libico 
Contro l’imperialismo, 


solidarietà con il popolo libico. I 


Mercoledì 15 aprile, ore 16.30. 
Assemblea cittadina presso il 
Csa Montevergini. Contro 
l'imperialismo sanguinario 
costruiamo comitati di 
solidarietà con il popolo arabo e 
iniziative di lotta contro questa 
guerra annunciata. 


X Pisa - Manifesto. 

- 9 maggio 
Per la manifestazione del 9 
maggio è in preparazione un 
| manifesto. Per richieste 
utilizzare il recapito del Gruppo 
pisano, via S. Martino 108, tel. 
050.26358. 


| ostre | 


@ 1492-1992 Fuori dalle 


riserve. 


Contro le celebrazioni 
colombiane del 
cinquecentenario della 
conquista delle Americhe. Coni 
popoli nativi americani. 


Sabato 18 aprile, dalle ore 17a 


Pietrasanta (LU), piazza ` 
Duomo, mostra "Scrittie - 
immagini di 500 anni di 
resistenza". 


i continua da pag. l 


Stoccolma 


forti matrici libertarie) che 


pur non aderendo all’ iniziati- 


va ne fornirà la struttura e 
l’assistenza logistica. I lavori 
del convegno sono organiz- 
zati in commissioni: antifa- 
scismo, ambiente, femmini- 
smo, esperienze di vita alter- 
nativa, anticapitalismo/lotta 
di classe, antimilitarismo. 

Oltre a queste commissio- 
ni durante i lavori altri due 
gruppi di discussione vengo- 
no attivati a grande richiesta, 
comunità europea (la Svezia 
quest'anno entrerà nell’U- 
nione europea) e uno sull’1- 
deologia anarchica. All’aper- 
tura dei lavori sono presenti 
compagni provenienti dalle 
seguenti realtà: Malmo, Go- 
teborg, Lund, Norrkoping, 
Katirineholm, Sundsvall, 
Uppsala, Umea. 

In totale, io ed un compa- 
gno svedese, ci divertiamo a 


contare 190 calde teste che. 


animano "A °92", così è stato 
battezzato il convegno anar- 
chico nazionale di Stoccolma 
di quest'anno. A fine lavori si 
deciderà che il prossimo an- 
no se ne terrà uno analogo in 
Goteborg. Uno dei temi più 
discussi e più a cuore per i 
compagni che vivono a Stoc- 
colma è l’antifascismo. 


Prologo. L’anno nuovo 
nella capitale svedese ha un 
avvio scoppiettante, agli ini- 
zi di gennaio viene ritrovata 
nella stazione centrale una 


bomba rivendicata da un. 


gruppo nazista. Il 25 gennaio 
in Uppsala la prima vittima 
del razzismo cade sotto il 
piombo fascista. Il giorno 


dopo a Stoccolma in pieno’ 


centro e di giorno un altro 


| immigrato ha solo il tempo di 


vedere sporgersi dal finestri- 
no di un auto una pistola 
Omm con silenziatore, seguo- 
no $ colpi uno lo colpisce al 
torace. 

Poche ore dopo un terzo 
attacco, questa volta è contro 
la caffetteria dell’ Associa- 
zione somala di Stoccolma, 
nella quale fa irruzione un 
uomo mascherato e ovvia- 
mente gli avventori pensano 
ad uno scherzo, ma non lo è. 


e continua da pag. l 


Dominio 


estera americana per i prossi- 
mi anni parrebbe quella di 
mantenere a tutti i costi lo 
sfaldamento dell’ex-Unione 
sovietica, accentuarlo se ve 
ne sarà bisogno, evitare in 
ogni caso la ricostruzione di 
una potenza forte in Russia e 
attorno ad essa. 

Il secondo documento — 
"rapporto Jeremia", dal nome 
del vice comandante dello 
Stato maggiore delle Forze 
armate che. presiedeva il 
gruppo di esperti che lo ha 
redatto — sembra confermare 
la priorità del pericolo dall’ 
Est: sui sette scenari di pro- 
babili conflitti dopo la fine 
della guerra fredda e dopo la 
guerra all’Irak, ben due ri- 
guardano l’ex-Unione sovie- 
tica. 

Oltre ad un conflitto con 
l’Irak, con la Corea del nord 
e con questi due Stati con- 


CDA Querceta temporaneamente, ad un in- 


Vengono esplosi diversi col- 
pi, alcuni raggiungono alla 
testa Farah Absisalaan. 
Dopo sei giorni altra ag- 
gresione armata contro un 


| turco, viene ferito nel chio- 


sco dove vende hot dog. La 
quinta e per ora ultima pro- 
vocazione giunge 3 giorni 
dopo, in un sobborgo della 
città: un rifugiato palestinese 
viene ferito dai proiettili 
esplosi da una macchina in 
corsa. 

Questa campagna di terro- 
re era da tempo nell’aria, una 
nota fanza nazista dal nome 
suggestivo HUNTER (il cac- 
ciatore) in dicembre invitava 
tutti i camerati ad intrapren- 
dere la guerra santa razziale 
per sterminare ebrei, neri e 
immigrati. A questo non ro- 
seo quadro si aggiungono al- 
tri motivi di preoccupazione, 
un gruppo fascista armato 
VAM (resistenza bianca aria- 
na) ha compiuto e firmato di- 
versi pestaggi, devastazioni 
di appartamenti di immigrati, 
nonché cose anche un po’ più 
elaborate come una rapina in 
banca e uno strano furto di 
armi da un incredibilmente 
poco sorvegliato deposito di 
armi di una centrale di poli- 
zia. 

In questo contesto la rab- 
bia e la voglia di dare una 
risposta organizzata a quest’ 
offensiva razzista è grande. 
Inoltre è vivo il ricordo della 
buona riuscita delle manife- 
stazioni del 30 novembre in 
tutta la Svezia contro il razzi- 


smo e il fascismo che videro . 
la partecipazione di migliaia. 


di persone immigrate ma an- 
che svedesi. 

Dalla discussione della 
commissione antifascista 
emergono differenze tra 
grandi città e piccole, nelle 
grandi c’è più tensione ed an- 
che esperienza di lotta, cosa 
che manca nelle piccole dove 
ci sono gruppi di giovanissi- 
mi alla loro prima esperienza 
politica che non sanno bene 
come muoversi. Per trovare 
una soluzione a questo pro- 
blema gli anarchici di Lin- 
dkopping che hanno a dispo- 
sizione fotocopiatrice e com- 
puter si assumono il compito 
di funzionare come centro di 
raccolta informazioni da as- 
semblare insieme € rispedire 
ai gruppi che fanno parte del 
network anarchico. 

| Inoltre viene deciso di in- 


tervento militare a Panama o 
in un altro Stato centroameri- 
cano, ad un intervento nelle 
Filippine o in un altro paese 
dell’Estremo oriente, il rap- 
porto Jeremia prevede la pos- 
sibilità di un conflitto con la 
Russia nel caso essa cercasse 
di uscire dalle proprie fron- 


tiere attuali (magari in difesa 


dei russi rimasti negli altri 
Stati dell’attuale CSI) e un 
conflitto con una nuova coa- 
lizione diretta da una grande 
potenza aggressiva, che è fa- 
cile identificare di nuovo con 
la Russia. 

La particolare attenzione 
rivolta alla minaccia russa è 
giustificata dal fatto che gra- 
zie al suo arsenale nucleare la 
Russia rimane "l’unica po- 
tenza al mondo in grado di 
distruggere gli Stati Uniti". 
La preoccupazione fonda- 
mentale di preservare la con- 
dizione di unica superpoten- 
za degli Stati Uniti non vale 
solamente per i loro vecchi 
nemici ma anche per i loro 
alleati. 


Il rapporto Wolfowitz è, 


anche su questo punto, chia- 


tensificare la presa di contatti 
personali da compagno a 
compagno. In caso di proble- 
mi nei piccoli centri la soli- 
darietà anarchica sarà il mi- 
glior mezzo di difesa e colle- 
gamento tra le aree metropo- 
litane e-rurali. Si decide di 
intensificare la propaganda 
antifascista e antirazzista e di 
aumentare la vigilanza sul 
territorio. 


La commissione antimi- 
litarista è variegata, da regi- 
strare una buona presenza di 
anarco-cristiani, tolstoiani, 
anarcopacifisti, i compagni 
riconfermano la scelta del- 
l’obiezione totale come mi- 
gliore risposta alla chiamata 
alle armi. In generale in Sve- 


zia la condanna per il rifiuto. 


al servizio militare è di uno- 
due mesi da scontare in car- 
cere civile, 1°1% dei giovani 
svedesi sceglie l’obiezione 


totale, invece circa tremila 


persone hanno scelto il servi- 
zio civile sostitutivo ma solo 
la metà ha visto accolta la 
propria domanda. 
L’obiezione civile anche 
qui ha una valenza punitiva, 
infatti dura 14 mesi mentre il 
servizio militare 7-8 mesi. 
Attualmente è in discussione 
una legge di riforma per il 
servizio militare. Il governo 
vuole ridurre il numero delle 
reclute e creare un esercito 
professionale. Nel corso del 
mese di aprile a Stoccolma si 
terrà una specie di fiera cam- 
pionaria internazionale della 
produzione bellica, si pensa 
di preparare una dimostra- 
zione contro. In estate fine 
giugno-inizi luglio è previsto 
un campeggio antimitarista a 


Lindkopping contro la base. 


che ospita il nuovo aereo da 
combattimento svedese JAS 
(SAAB). 


Lotta di classe. Tutti i par- 
tecipanti al convegno ricono- 
scono la lotta di classe come 
strumento fondamentale nel- 
la trasformazione della so- 
cietà. Oggi in Svezia diventa 
necessaria una ripresa del di- 


battito su questo tema visto 


l'attacco che lo Stato sta por- 
tando contro le condizioni di 
vita delle classi più deboli. 
Taglio delle spese sociali 
ed eliminazione di tutte le 
strutture che precedentemen- 
te funzionavano da ammor- 
tizzatore sociale: Istituto per 


rissimo: "Dobbiamo agire 
per impedire l’emergere di 
un sistema di sicurezza 
esclusivamente europeo che 
potrebbe destabilizzare la 
NATO". Per mantenere la su- 
premazia americana sulla 


. NATO sarà necessaria una 


sostanziale presenza militare 
in Europa e il mantenimento 
della coesione all’interno 
dell’ Alleanza occidentale. 
Grande spazio viene dato 
anche ai rapporti con Germa- 
nia e Giappone. Riguardo la 
prima si sostiene la necessità 
di mantenere in Europa l’ar- 
senale dei missili nucleari 
tattici aria-suolo in modo da 
scoraggiare ogni possibile 


ambizione tedesca di diveni- 


re potenza nucleare. 

La preoccupazione del ri- 
sorgere di una grande poten- 
za militare in Estremo orien- 
te (il riferimento al Giappone 
è chiaro), fa scrivere ai redat- 
tori del rapporto che gli Stati 
Uniti potranno diminuire la 
loro presenza militare nella 
regione ma badando bene di 


preservare il loro ruolo di po- 


la casa, assistenza agli anzia- 
ni, asili nido, cultura e tempo 
libero, sanità, scuole per la- 
voratori, tutto finito. E’ stato 
discusso il ruolo della SAC 
in questa nuova situazione e 
la possibilità di radicalizza- 
zione delle posizioni anar- 


chiche già presenti all’inter- 


no di questo sindacato. 
Tuttavia il dibattito non è 
riuscito ad andare molto in 
profondità sul problema, so- 
prattutto per la composizione 
generazionale dell’assem- 
blea. I compagni presenti per 
lo più erano studenti medi su- 
periori. 


Europa unita. I compo- 
nenti di questa commissione 


“hanno dato atto, onestamen- 


te, di una loro scarsa infor- 
mazione su quali siano i nuo- 
vi meccanismi giuridici ed 
economici, militari, che go- 
verneranno l’Europa e quale 
sia la ricaduta di queste nuo- 
ve leggi sulla società svede- 
se. D'altra parte i cambia- 


. menti che i moderati, ora al 


governo in Svezia, stanno 
portando alla vita di tutti i 
giorni sono così drastici e ra- 
pidi che c’è una difficoltà 0g- 
gettiva nel darne una inter- 


| pretazione e prevederne l’e- 


voluzione. 

SO anni di socialdemocra- 
zia non lasciano esperienze 
di lotta su come soddisfare i 
bisogni proletari e su come 
contrastare la ristrutturazio- 
ne neoliberista del capitale. 


Ecologia. Al centro del di- 
battito di questa commissio- 
ne 2 punti, la costruzione del 
ponte tra Danimarca e Svezia 


e la deforestazione del nord 


del paese. Il primo punto è 
strettamente connesso con il. 


discorso sulla comunità eu- 


ropea, infatti il ponte unireb- 
be geograficamente ed eco- 
nomicamente la Scandinavia 
col resto dell’Europa. 
Faciliterebbe gli scambi 
commerciali accelerando il 
traffico delle merci. I compa- 
gni di Malmo città che do- 
vrebbe ospitare uno dei ter- 
minali del ponte intendono 


sviluppare una campagna. 


contro questo progetto. Dal 
punto di vista ecologico il 
ponte sarebbe un disastro per 
la vita del mar Baltico. 

I compagni con un’effica- 
ce metafora hanno spiegato 
che il Baltico diverrebbe una 


tenza militare di prima gran- 
dezza nella zona. 

In definitiva la strategia 
militare degli Stati Uniti per 
questo fine secolo sarà quella 


di preservare la loro posizio- 


ne di dominio mondiale. I 
mezzi potranno essere diver- 


si a secondo che si tratti di. 


impedire la rinascita di una 
grande potenza all’Est, diim- 


| pedire agli alleati occidentali 


di contestare la posizione 
egemonica americana o di 
impedire l’emergere di un 
nuovo centro di potere in 
Estremo oriente, ma l’obiet- 
tivo è lo stesso — preservare 
l’egemonia esclusiva — e im- 
plica in ogni caso una capaci- 
tà permanente di intervenire 
ovunque nel mondo. 

Il fatto che gli Stati Uniti 
stiano attraversando una fase 
di grave crisi economica, che 
su questo piano vengono si- 
stematicamente battuti da al- 
tre grandi potenze (Germania 
e soprattuto Giappone) e che 
difficilmente nel futuro 
avranno i mezzi finanziari 


"AREA LIBERA 


toilette che non può scarica- 
re, questo sarebbe dovuto al- 
l’ostacolo che il ponte cree- 
rebbe al deflusso delle maree 
e indurrebbe un cambiamen- 
to poco favorevole delle cor-. 
renti. La Svezia possiede un 
patrimonio immenso di fore- 
ste millenarie che nel giro di 
una decina d’anni è stato ag- 
gredito e devastato. 

I compagni guardano con 
espresso interesse ad espe- 
rienze di lotta simili in Nord 
america, che basate sull’a- 
zione diretta sono state capa- 
ci di fermare le grandi hol- 
ding dello sfruttamento e del 
legno. 


Cronache ai margini del 
convegno. Si sono registrate 
2 provocazioni durante i la- 
vori, la prima il 19, quando 
un compagno veniva aggre- 


‘ dito da un gruppo di skinhe- 


ads mentre si allontanava 
dalla sala del congresso ri- 
portando lievi ferite, la se- 
conda il giorno dopo. 
Durante la notte del 20 un 
gruppo di skins, una quindi- 
cina, in tuta mimetica e calza 
sul volto tentavano di avvici- 


narsi alla sede dell’associa- 


zione STOPPA RACISME, 
nella quale si stava svolgen- © 
do una festa anarchica. La 
sorpresa non aveva successo 
poiché un gruppo di compa- 
gni precedentemente avverti- 
ti si prendevano il piacere di 
dare il benvenuto ai fascisti 
che vergognosamente abban- 
donavano la scena in gran 
fretta. To 
Il 21 mattina si è tenuto il 
corteo di chiusura di A ’92. 
400 compagni presenti, in- 
terventi volanti dei diversi 
gruppi, un camion ha ospita- 
to alcuni cantautori e musica 
per tutto il percorso. Ai due 
lati del corteo due grandi stri- 
scioni rossi con la scritta nera — 
DA YUP- 


Kammellerna, Cellula 
dell’Organizzazione 
Anarco-Comunista 
Napoletana 


PI 


‘ (Si ringraziano i compagni del 


Coordinamento anarchico 
universitario e del Forum 
anarchico di Stoccolma per il 
fraterno aiuto) 


per mantenere l’attuale stra- 
potere politico, ideologico e 
militare è un altro discorso. 

I due documenti del Penta- 
gono ci forniscono dunque il 
quadro di riferimento della 
politica imperialista ameri- 
cana, sempre mirata a colpi- 
re, anche indirettamente, i 
suoi avversari di sempre: Eu- 


ropa, soprattutto Germania, 


Giappone e Russia. E in que- 
sto quadro di riferimento che 
occorre inserire, per meglio 
comprenderli, "episodi" im- 
portanti ma sostanzialmente 
minori della politica ameri- 
cana come l’invasione di Pa- 
nama, la guerra all’Irak o l’ 
attuale conflitto con la Libia. 

Antonio Ruberti 


(*)I documenti sono stati rive- . 
lati dal "New York Times" del 18 
febbraio e dell’8 marzo. Le fonti 
di questo intervento sono un arti- 
colo apparso su "Le Monde Di- 
plomatique" di aprile e una nota 
pubblicata su "Interarma news" 
del 28 febbraio. I 


Alla SIP si è costituita la FLMUniti 
settore Telecomunicazioni. 


Numerosi lavoratori di varie realtà 


della nostra Azienda Sip su tutto il 


territorio nazionale stanno aderendo 
a questa nuova organizzazione. I mo- 
tivi della scelta vanno ricercati nel 
mutato ruolo di Cgil Cisl Uil e nelle 
scelte che tutti i giorni vengono rea- 
lizzate in contrasto con gli interessi 
dei lavoratori. 

Con l’accordo del 10 dicembre 
u.s., stipulato tra Cgil Cisl Uil, Go- 
verno e padronato, che abolisce la 
scala mobile, aumenta le tasse sulla 
busta paga, avalla l’aumento dei tic- 
kets nella sanità, prevede il conteni- 
mento degli stipendi da contrattare 
nell’ambito dell’inflazione prevista 
dal Governo, si è decisa la riduzione 
delle retribuzioni reali e un generale 
peggioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, pensionati e am- 
malati. 

Cgil Cisl Uil stanno concordando 
con il padronato licenziamenti (mo- 


bilità), cassa integrazione a zero ore 
per migliaia di dipendenti. Cgil Cisl 
Uil decidono per tutti i lavoratori nel- 
la totale assenza di verifiche demo- 
cratiche sulla loro reale rappresenta- 
tività. | 

L'insieme di questi fatti conferma 
l’avvenuta mutazione genetica di 
queste organizzazioni che si sono tra- 
sformate in strutture burocratiche, 
lottizzate dai partiti, prive di rapporto 
democratico con i lavoratori, subor- 
dinate al Governo e alle esigenze del 
grande padronato. 

L'apparato dei sindacati Filpt- 
Cgil/ Silte-Cisl/ Uilte-Uil al massimo 
punta a ritagliarsi un piccolo spazio 


nella gestione della situazione e a sal- — 


vaguardare un potere subalterno che 
non ha certo a che vedere con gli 
interessi dei lavoratori. Si pone per- 
ciò l’esigenza di ricostruire il sinda- 
cato dei lavoratori. | 

La FLMUniti-S.TE. (Settore Tele- 


comunicazioni) è un sindacato pre- 
sente su tutto il territorio nazionale ed 
è attiva anche in tutto il settore delle 
telecomunicazioni. La costituzione 
della FLMUniti-S.TE. in Sip rispon- 
de all’obiettivo di unire le aziende di 
telecomunicazioni e di telematica che 
hanno problemi e linguaggi analoghi 


in modo da dare forza maggiore alle. 


rivendicazioni dei lavoratori invece 
di isolarli in singole aziende seppur 
grandi come la Sip o altre del settore. 

La FLMUniti-S.TE. si costituisce 
in Sip in un momento importante e 
delicato per il settore delle Telecomu- 
nicazioni, in rapido sviluppo tecnolo- 
gico e in un continuo susseguirsi di 
ristrutturazioni aziendali. In questo 
contesto risultano molto importanti i 
rinnovi contrattuali che dovranno 


prevedere contratti a breve termine e 


la partecipazione unitaria e diretta dei 
lavoratori. 
In Sip stiamo assistendo ad un rin- 


novo contrattuale negativo con la 
piattaforma Filpt-Cgil/ Silte-Cisl/ 
Uilte-Uil che propone un allunga- 
mento a 4 anni della vigenza contrat- 
tuale, l'eliminazione di fatto dell’isti- 
tuto automatico degli scatti di anzia- 
nità, un aumento salariale medio di L. 
301.000 nei 4 anni, che non copre 
nemmeno il tasso di inflazione, un 
irrisoria diminuzione di orario di la- 
voro settimanale che è in completo 
sfasamento con l’obiettivo europeo. 
Sulla partita di ristrutturazione e 
conseguente mobilità dei dipendenti 
viene lasciato, come sempre, campo 
libero all’ Azienda. (...) I problemi dei 
lavoratori della Sip non si fermano al 
contratto, ma molti altri sono sul tap- 
peto e la FLMUniti-S.TE. si propone 
di intervenire in modo capillare su 
tutti. 
FLMUniti Settore 
Telecomunicazioni, ad. alla CUB 


Due notizie: Felice Mortil- 
laro fonda una nuova agen- 
zia, l’ Agens, che curerà le re- 
lazioni sindacali, per ora, so- 
lo nelle Ferrovie dello Stato 
e chiede che si arrivi al divie- 
to di indire scioperi in tutti i 
servizi essenziali; l’altra an- 


nuncia che Cgil Cisl Uil da- 


ranno avvio, per la prima vol- 
ta e proprio nelle ferrovie, 
dopo l’intesa interconfedera- 
le del marzo ’91, alle Rappre- 
sentanze Sindacali Unitarie 
(RSU). 

I due avvenimenti non so- 
no immediatamente collega- 
bili, tuttavia si collocano nel 
quadro di un processo che sta 
investendo l’Ente Ferrovie, 
la sua ristrutturazione (orga- 
nici ecc.) e il passaggio verso 
la definitiva privatizzazione 


di questo servizio pubblico. 


Vanno regolati nuovi rappor- 
ti fra la direzione privatistica 
e Cgil Cisl Uil. | 

La questione ferrovie sta 
diventando un caso pilota di 
nuove relazioni sindacali nei 


servizi che, dichiara Mortil- 


laro, devono assicurare "uno 
scenario di pace sociale, di 
compatibilità economica, di 
efficienza imprenditoriale e 
| di capacità competitiva". 
Oggi si comincia con le 
ferrovie, per regolare, poi, 
tutta la questione dei traspor- 
ti e dei servizi. Non a caso è 
stato chiamato Mortillaro 
che vanta una esperienza no- 
tevole nel campo delle rela- 


F.S.: NUOVO LABORATORIO DI 
RELAZIONI SINDACALI 


zioni industriali del settore 
privato. 

Il fenomeno dei Cobas che 
nelle ferrovie dello Stato pe- 
sa molto, evidentemente, va 
pertanto sconfitto definitiva- 
mente e subito, per non met- 


| tere appunto a rischio i pro- 


grammi dell’amministratore 
delegato delle FS Lorenzo 


Necci, e progetti più ambi- 


ziosi. 
Il nuovo dirigente dell’A- 
gens avanza una proposta 


-che non è di certo il classico 


sasso lanciato nello stagno. 
Se la soluzione migliore è 
quella di proibire in toto le- 
sercizio del diritto di sciope- 


18 INCIDENTI IN OTTO MESI. 


‘continuamente 


ro nei servizi cosidetti essen- 
ziali, l’obiettivo può essere 


raggiunto, anche in forme di- ` 
| verse, meno esplicite, regola- 


mentando meglio questo di- 
ritto inalienabile. 

Questo si può fare, sempre 
secondo l’ex consigliere de- 
legato della Finmeccanica, 
stabilendo una soglia di rap- 
presentatività per le organiz- 
zazioni che possono procla- 
mare lo sciopero (una soglia, 
va notato, soggetta ad essere 
innalzata 
quando se ne presentasse la 
necessità): procedure rigoro- 
se di raffreddamento del con- 
flitto (che non vengono ben 


QUANTI NE PROVOCHERA’ 
ANCORA LA RISTRUTTURAZIONE ? 


ANNO 1991 


18 LUGLIO — TREBISACCE : deragliamento 

8 AGOSTO — VILLA S.GIOVANNI : scontro 

8 AGOSTO —- PISA : scontro 
20 AGOSTO - REGGIO EMILIA : scontro 

1 OTTOBRE — SANTHIA” : investimento 

16 OTTOBRE - MANTOVA : investimento 
22 OTTOBRE - BAGNOLI : scontro 
22 OTTOBRE —- FRATTAMAGGIORE : deragliamento 
24 OTTOBRE -- ALLERONA : incidente 


po : if A` arma. W ANITAS 


specificate e che possono la- 
sciare aperta la porta a qual- 
siasi soluzione) ed inoltre un 
terzo soggetto tra aziende e 
lavoratori che in veste di ar- 
bitro, intervenisse prima del- 
la proclamazione dello scio- 
pero per evitare gli effetti del 
suo annuncio (e cioè la pro- 
clamazione stessa). 

Il famoso rispetto del dirit- 
to degli utenti e il nuovo mo- 
do di fare sindacato da anni 
conclamati da Cgil Cisl Uil 
stanno portando a ben altro! 
Siamo di fronte ad un passag- 
gio che non porterà al sem- 
plice inasprimento della leg- 
ge 146, chiesto da tempo dal- 


ANNO 1992 


l’ex segretario della Uil Ben- 
venuto e da quello della Cisl 
D'Antoni, ma a molto peg- 
gio. Le precettazioni conti- 
nue del settore dei trasporti 
sono la conferma concreta. 
Tenendo conto di quanto 
sta maturando, la costituzio- 
ne delle RSU nelle ferrovie è 
certamente una scelta sba- 


| gliata. Così come sono state 


concepite tra le confedera- 
zioni, servono soltanto a ga- 
rantire il monopolio della 
rappresentanza alle sole Cgil 
Cisl Uil e a fare terra brucia- 
ta, quanto più possibile, nei 
confronti di tutte le altre 
strutture sindacali indipen- 
denti. 


Le RSU negano il potere . 


diretto ed effettivo dei lavo- 
ratori di decidere sui proble- 
mi che direttamente li riguar- 
dano e non consentono nem- 


25 OTTOBRE — VALLO DI LUCANIA : scontro 
4 NOVEMBRE — VETREGO : investimento 


5 GENNAIO — PISA : deragliamento 

10 GENNAIO — CUNEO : scontro 

12 GENNAIO -- MILANO : incidente 

22 GENNAIO — CHIUSI : deragliamento 

27 GENNAIO — CIAMPINO : scontro 

7 FEBBRAIO - FALCIANO : deragliamento 
20 FEBBRAIO — SIENA: investimento 


studio effettuato dalla Rivista "Ancora IN MARCIA!" 
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meno di recuperare un rap- 
porto vero con gli stessi sog- 
getti che le costituiscono, i 
lavoratori, la sola condizio- 
ne, quest'ultima, a partire 
dalla quale l’attuale involu- 
zione dei rapporti di forza 
con le controparti può torna- 
re ad essere messa in funzio- 
ne. 

Oltre forse le stesse inten- 
zioni delle confederazioni, le 
RSU, dietro cui c’è tutta la 
filosofia di Cgil Cisl Uil di 
concertare e collaborare con 
la controparte relegando il 
conflitto (considerato supe- 
rato) in soffitta, finiscono per 
diventare omogenee alla ten- 
denza in atto che porta ad ul- 
teriori restrizioni la possibili- 
tà di esercitare il diritto di 
sciopero nel nostro paese. 


Noi 
29.2.92 
(Tratto da "Ferrovieri” - mar- 
zo '92) ; 


X Livorno: Adesivi 
internazionalisti 


La Federazione anarchica di 
Livomo ha curato la 
realizzazione di un adesivo che 
propaganda l’internazionalismo 
anarchico. L’adesivo, qui 
riprodotto, ha un diametro di 12 
cm ed è a due colori (nero su 
sfondo giallo e viceversa). 

Per richieste fino a 30 
esemplari il costo (comprensivo 
delle spese di spedizione) è di 


lire 700; per richieste superiori 


a 30 esemplari il costo è di 400 
lire ad esemplare. Richiesta 
minima 10 esemplari. 
Il pagamento, naturalmente’ 
anticipato, può essere fatto a 
mezzo francobolli in busta 
chiusa o a mezzo vaglia postale 
indirizzato a Federazione 
Anarchica, casella postale 325, 
57100 Livorno. 

Federazione anarchica 


Ra La Cooperativa 


Tipolitografica: 
chiusura sottoscrizione. 


Nel corso dell’assemblea della 
Cooperativa Tipolitografica, di 
cui un resoconto più dettagliato 
verrà inviato ai soci ed ai 
sottoscrittori, è stato fra l’altro 
deciso di porre un termine alla 
sottoscrizione - valutata fra le 
iniziative a carattere I 
economico-finanziario che 
hanno riscosso una maggiore 
adesione all’interno del 
movimento anarchico negli 
ultimi anni - che è stato deciso 
di fissare a dodici mesi 
dall’acquisto, e cioè a fine 
luglio 1992. Nel frattempo le 
spese sono ulteriormente 
lievitate, poiché ai 102 milioni 
sborsati per l'acquisizione della 
proprietà se ne sono dovuti 
aggiungere quasi trenta per il 
rifacimento di un tetto 


| pericolante: 12 a carico della 


nostra quota di proprietà, il 
resto a debito dei 
comproprietari che per ora 
fanno orecchi da mercante. 

La chiusura della sottoscrizione 
a luglio vuole perciò da un 
canto evitare di far scadere 
l’iniziativa in una sorta di 
"obolo mensile perpetuo" e al 
tempo stesso risvegliare 
l’attenzione dei compagni che 
sono sensibili a questo 
problema sulla necessità di 
continuare a contribuire, con 
uno sforzo conclusivo (magari 
a mezzo prestiti restituibili in 
tempi da concordare). 


Per i versamenti utilizzare il 
CCP n. 107 30 547 intestato 
alla Coop. Tipolitografica, via 
S. Piero 13a, 54033 Carrara. 


AGNI 


G Riunione donne 
anarchiche: 
Variazione data 

Le compagne presenti . 

all’incontro di Milano del 15 

marzo, hanno discusso in modo 

più ampio sulle due giornate da 

tenersi il 23 e il 24 maggio a 

Livorno e hanno fissato come 

tema di dibattito da affrontare 

“quello su: "Dall’emancipazione 
alla pratica della libertà". 
L'incontro preparatorio che 

doveva tenersi a Verona il 12 

aprile è saltato per problemi 

tecnici. La prossima riunione si 

terrà a Livorno il giorno 25 

aprile, con inizio alle ore 10, 

presso la sede Fai di via degli 

Asili 33 (zona Borgo 

Cappuccini). 

Per ulteriori informazioni, 

telefonare a Patrizia 

0586.856034. 


@ 30 aprile - USI 
Giovedì 30 aprile si terrà un 
concerto in concomitanza con 
la Festa dei lavoratori. La 
manifestazione avrà luogo 
| presso la discoteca "Triangolo" 
di Ranzanico al Lago, via 
Nazionale 81 (BG). Gli 
spettacoli avranno inizio alle 
ore 21. | 
Unione Sindacale Italiana, 
Coord. territoriale Val Seriana 


vi Tra Terra e Cielo n. 63 


In questo numero, aprile ’92, 
tra l’altro: 
* Per le armi non pagare, 
obiettare 
.* La medicina moderna non 
eite < 
* Le ciliegie e la galassia 
* Scienza e tecnologia sono 
occidentali rat 
` Seguono le consuete rubriche, 
gli annunci delle inziative... 
Per richieste e informazioni: 
Tra Terra e Cielo, C.P. 1, 55050 
Bozzano (LU). 


De Libreria Anomalia 


Catalogo 1991 

E’ uscito il primo catalogo 1991 
della Libreria Anomalia. Per 
riceverlo indirizzare a: 
Libreria Anomalia, via dei 
Campani 73, 00185 Roma, tel. 
06/ 491335. 


SECO 
STN 
aSa aea 


#5 Per contattare la FAI 
Il recapito utile per contattare 
gruppi e compagni/e della FAI 
è: Commissione di 4 
Corrispondenza della FAI - c/o 
Silvano Toni — Casella Postale 
266 — 42100 Reggio Emilia -- 
Tel. 0522/ 43 72 85. 


Per l’invio di materiali destinati 
alla pubblicazione sul | 
Bollettino Interno — riservato 
agli aderenti alia Federazione — 
e di contributi finanziari il 
nuovo indirizzo è: Massimo . 
Ortalli, Casella Postale 167 — 
40026 Imola (BO) — conto 
corrente postale 277 36 404 
intestato a Massimo Ortalli, 
via Cavour 110 — 40026 Imola 


(BO). 


E) continua da pag. l 

Venti anni 
Franco Serantini era un 

compagno fra tanti, uno che 


‘ faceva le stesse cose che cen- 


tinaia di altri compagni anar- 
chici facevano in cento altre 
città italiane. Insieme ai mili- 
tanti di Lotta Continua fece 
la sua esperienza, nel merca- 
to "rosso" del CEP (un quar- 
tiere dormitorio pisano) in 
uno dei tanti tentativi di au- 
toorganizzazione contro il 
rincaro dei prezzi. 

- Partecipava attivamente 
alle manifestazioni di lotta 
dei lavoratori come docu- 
mentano le foto che lo ritrag- 
gono durante i cortei operai 
di quegli anni; era presente 
nell’acceso dibattito che si 
sviluppò’ nel movimento 
anarchico italiano intorno al- 
la candidatura alle elezioni di 
Pietro Valpreda — in galera 
per la Strage di Stato di Piaz- 
za Fontana — come documen- 
tano le sue lettere a favore del 
voto "di protesta". Era tra i 
compagni che praticavano, a 
loro rischio, l’antifascismo 
militante in anni durante i 
quali avere l’aspetto da 
"compagno" era difficile 


‘ quanto avere la pelle nera og- 


Bi; 
Ed è proprio quest’ultimo 


Le fotografie che presen- 
tiamo in questo numero del 
giornale fanno parte di un la- 
voro che sarà prossimamente 
pubblicato dal titolo "Vent 
anni, Franco Serantini anar- 
chico assassinato dalla poli- 
zia mentre si opponeva ad un 
comizio fascista", curato dai 
compagni e dalle compagne 


. del Circolo Serantini di Pisa. 


E una prima parziale ri- 
cerca tesa da una parte a con- 
servare e rintracciare quella 
memoria rivoluzionaria che 


il potere cerca di continuo di ` 


distruggere, dall’altra a far 
conoscere alle giovani gene- 
razioni un capitolo importan- 
te della storia recente che è 
fondamentale nella riflessio- 
ne e nella progettualità delle 


- nostre idee. 


Le fotografie si riferiscono 
tutte alla manifestazione an- 
tifascista del 25 aprile alla 
quale parteciparono in ma- 
niera unitaria le forze della 
sinistra rivoluzionaria di Pi- 
sa. Fu l’ultima manifestazio- 
ne prima degli scontri del 5 


impegno che lo fece scendere 
in strada il 5 maggio 1972 per 
partecipare al presidio antifa- 


- cista contro un comizio mis- 


sino. Chi tentasse di sapere 
qualcosa di più — di quello 
scritto dalle cronache — sugli 
scontri del 5 maggio di venti 
anni fa a Pisa troverebbe 
molti silenzi e molta acredine 
soprattutto tra i vecchi mili- 
tanti di Lotta Continua e po- 
trebbe venire a conoscenza di 
una storia che non è stata an- 
cora raccontata tutta. 

‘Che nell’aria di Pisa ci fos- 


se atmosfera di scontro è sta- 


to confermato da molti e che 
qualcuno di Lotta Continua 


avesse idea di impedire il co- 


mizio missino è evidente an- 
che dal tipo di manifesto dif- 


. fuso per l’occasione ("Ca- 


scasse il mondo su un fico... 
Niccolai non parlerà"). In re- 
altà i compagni che si ritro- 


varono in piazza furono ben. 


pochi, i dirigenti preferirono 
restare a casa e, alla prima 


carica, il servizio d’ordine si 


dissolse. — 4 
Un gruppo di una dozzina 
di compagni (tra cui Seranti- 
ni) si fronteggiò per qualche 
ora con la polizia che avreb- 
be potuto facilmente pren- 
derli alle spalle, ma non lo 
fece. Infine, al termine del 
comizio, la polizia fece parti- 
re l’ultima carica. Restarono 
in tre o quattro, lanciarono le 


‘ultime molotov e poi cerca- 


rono di sganciarsi; Serantini 
fu l’ultimo a lasciare il cam- 


po, forse rischiò troppo. O 


forse non sospettava hemme- 
no lontanamente la brutalità 
di cui è capace chi sa di rima- 
nere impunito. —. 

Per Franco Serantini ter- 


‘mina la vita ma inizia una 


sistematica denigrazione del- 


- la sua personalità, dei suoi 


ideali, dei suoi sentimenti. 


Negli anni successivi infatti . 


25 aprile inedito 


«Vent'anni, Franco Serantini anarchico 


assassinato dalla polizia mentre si 
opponeva ad un comizio fascista» 


Anticipazioni su un lavoro in via di pubblicazione 


maggio in cui trovò la morte 
il nostro compagno Franco 
Serantini. Franco è ritratto 
mentre attraversa, con il cor- 
teo e lo spezzone degli anar- 


chici, ponte di Mezzo e que-. 
| sta è una foto inedita che ci è 


stata data dal fotografo che 
l’ha scattata. Le altre mostra- 
no una parte del corteo e la 
piazza dove si tenne il comi- 
zio finale. | 

Questa manifestazione è 
importante perché fu tenuta 
dopo parecchi mesi di inten- 
so lavoro sociale svolto da 
tutta la sinistra rivoluziona- 
ria, in particolare da Lotta 


Continua e dal gruppo anar- 


chico Pinelli, contro la re- 
pressione (Campagna Val- 
preda, quella di solidarietà 


“con i lavoratori della Saint 


Gobain colpiti dalla repres- 
sione padronale, Mercato 
Rosso al Cep, movimento de- 
gli studenti ecc.). 
L'’antifascismo militante 
che caratterizzò quel periodo 
è stato più volte sottoposto a 
dure critiche provenienti da 
più parti, non è questa la sede 
di un consuntivo, certo è che 
centinaia di giovani proletari 
parteciparono ad un’espe- 
rienza che certamente fu fon- 
damentale nell’arginare il fe- 
nomeno del neo fascismo. 


continuerà ad essere presen- 


tato sempre con lo stesso tri-. 
ste clichè di "figlio di nessu- 


no", anarchico solo per ra- 
gioni "sentimentali", come se 
questo bastasse a giustificare 
qualcosa e non servisse inve- 
ce solo a coprire le vergogne 


dell’ipocrita coscienza di chi. 


non ha mai avuto il coraggio 
di dire che era impossibile 
non conoscere i nomi dei po- 


liziotti che lo massacrarono. 


Franco era uno di questi ed 


insieme agli altri compagni 
del gruppo Pinelli fu uno de- 
gli animatori di tutte le ini- 
ziative del movimento anar- 
chico pisano. i 

La manifestazione del 25 
aprile giunse subito dopo una 
grossa mobilitazione nelle 
scuole e nei quartieri proleta- 
ri che ebbe come scopo quel- 
lo di impedire che 1 fascisti 
parlassero il 20 aprile in L.go 
Ciro Menotti. La provocazio- 
ne orchestrata dalla Demo- 
crazia Cristiana locale era in 


| sintonia con quella nazionale 


e mirava a sostenere l’equa- 
zione degli opposti estremi- 


Per Serantini non occorre 
nessun "telefono giallo", nes- 
suna controinchiesta, non è 
morto "suicidato" dal quarto 
piano della Questura, né col- 
pito da una pallottola partita 
per caso, non è stata la P2, né 
Gladio, né i Servizi Segreti. 

Franco Serantini, Anarchi- 
co, ucciso dalla Polizia men- 
tre lottava contro lo Stato. 
Venti anni a maggio. 

Peppe 


smi allo scopo di rafforzare 
quel "golpe bianco" che dalla 
Strage di Stato di Milano era 
in svolgimento. I 

I fascisti facevano la parte 


“del bastone mentre la mano 


della regia si nascondeva nei 
palazzi del potere. I compa- 
gni compresero in parte que- 
sta funzione € promossero 
un'opposizione che a partire 


‘ dalle campagne di denuncia 


contro i mandanti e gli esecu- 
tori della Strage di Stato, de- 
gli autori dell’assassinio di 
Pinelli e per la liberazione di 
Valpreda si estese in tutto il 
paese. 

A Pisa per far sì che ciò che 
era stato impedito, dalla mo- 
bilitazione popolare nell’ul- 
tima decade di aprile, fosse 
autorizzato, protetto e svolto 
il 5 maggio le forze politiche 
e dell’ordine "repubblicano" 
fecero convergere sulla città 
un corpo di diverse migliaia 
di poliziotti della celere. 

Se si sfogliano i periodici 
dell’epoca, solo per riferisi 
alla Toscana, si nota subito 
che quello che successe a Pi- 
sa la sera del 5 maggio non fu 
altro che un piano repressivo 
coordinato a livello naziona- 
le e che ebbe numerose prove 
d’esecuzione nei giorni e nel- 
le settimane precedenti: Fi- 
renze, Empoli, Piombino, Li- 
vorno, Viareggio, Pistoia 
ecc. furono città sconvolte 
dalla provocazione polizie- 
sca e fascista. 

La sera del 25 aprile dopo 
la manifestazione si svolse 
nella sede della Federazione 
Anarchica di via S. Martino 
(sopra la Pubblica Asistenza) 
una, riunione allargata a tutte 


le forze della sinistra rivolu- 


zionaria per discutere della 
situazione cittadina. Seranti- 
ni fu sempre presente come 
altri compagni e non si tirò 


indietro al momento di deci- 


dere di scendere in piazza, 
come anarchico e antifascista 
convinto, per opporsi alla 
reazione fascista e polizie- 


Sca. 
EB. 


-~ vecento in forma rinnovata, 


Si tratta di un ennesimo testo di 
Noam Chomsky (docente di lingui- 
stica al prestigioso Massachussetts 
Institute of Technology di Boston - 
MIT), che puntualmente ogni anno 
sforna, è il caso di dire, un volume 
| ipercritico sulla politica dell’ Ammi- 
nistrazione Usa. E, come sempre, si 
tratta di un lavoro documentato, luci- 
do, serio, puntuale, dettagliato, in- 
centrato questa volta sul rapporto tra 
mondo dell’informazione scritta e 
democrazia. 

Se il regime statunitense è equipa- 
rabile al modello preferibile di demo- 
crazia, allora si merita la disinforma- 
zione che Chomsky esattamente co- 
glie, denunciandola con precisione e 
verificandola con costanza in innu- 


| merevoli casi, sia che riguardi il Ni- 


caragua che il medio oriente. 
Se per democrazia intendiamo, in- 
vece, un modello di autogoverno al 


quale le realizzazioni concrete nem- 


meno pallidamente si avvicinano, al- 
lora la disinformazione che regna 
nella sfera dei mass media è delibera- 
tamente uno strumento di governo, 
più ed oltre della nera funzione delle 
veline appositamente pilotate all’in- 
terno di una sfera supposta sana. 
Chomsky non teorizza ruoli dell’- 
informazione ma registra freddamen- 
te come la grande e potente stampa 
sia indegnamente ossequiosa alle ve- 
rità di regime, senza curarsi minima- 
‘mente di tutelare quella dignità pro- 


Dopo F epoca degli atten- 


Noam Chomsky, ILLUSIONI 


NECESSARIE. Mass media e 
democrazia, Elèuthera, Milano 1992, 


L. 25.000 


fessionale con cui spesso si sciacqua- 
no la bocca gli stessi paladini della 
libertà di stampa che nanipolano, 
censurano, discriminano, seleziona- 
no, occultano, insabbiano, inventano 
notizie, dati, eventi e situazioni in 
base alla presunzione di gradimento 
del padrone politico ed economico di 
turno (ogni predicato verbale defini- 
sce una precisa strategia di trattamen- 
to di ciò che diventa o meno notizia). 

La cinica arroganza coglie tutta la 
grande sfera dell’ informazione, com- 
presa quella meritoria degli scandali 
Watergate e Iran-Contras-Connec- 
tion, che hanno fatto traballare equi- 


libri e assetti di governo. Evidente- - 


mente, è la conclusione dopo la lettu- 
ra di Illusioni necessarie, si trattava 


di regolamenti e faide politiche inter- 


ne alle forze concorrenziali del regi- 
me, piuttosto che di vere e proprie 
rivendicazioni di libertà di stampa. 
Mario Fortunato, recensore del li- 
bro per "L'Espresso", si lagna del "fa- 
zioso" "ideologismo" di Chomsky 
avverso all’Impero del Bene, rievo- 


Furio s Biagini, "IL RISVEGLIO" 


cando obsoleti riferimenti all’epoca 
della Guerra fredda. Come se si trat- 
tasse di preistoria e non di storia re- 
cente (e non ancora disvelata appie- 
no) della quale, tra l’altro, viviamo 
tuttora gli effetti perversi. 

Per ovviare al "vizio" lamentato da 
Fortunato, suggerirei non solo di far 
adottare il testo in tutte le scuole di 
giornalismo, come onestamente invi- 
ta lo stesso autore, bensì di fare il 
medesimo lavoro di Chomsky sulla 
stampa "libera" nostrana o di altro 
regime democratico. 


Capiremmo così se si tratta di pre- - 


giudizio anti-statunitense dello... sta- 
tunitense linguista di fama mondiale, 
oppure, come sospetto, di un intrec- 
cio forte e inquinante tra potere poli- 
tico, potere economico e potere del- 
l’informazione. 

In altri termini, se il libro di Chom- 
sky offre una serie di coni d’ombra 
dove si mascherano i trucchi della 
"libertà di stampa", riscontrati in casi 
concreti e verificati, varrebbe la pena 
effettuare un simile lavoro sul tratta- 


` mento da parte della carta stampata di | 


Gladio, la P2, Ustica, le stragi di Sta- 
to, Cosa nostra, le trame illecite del 
business politico da Mattei, Calvi, 


| Sindona ai giorni nostri ecc. 


Le poste in palio sarebbero alte e 
tante: la possibilità di farsi un’idea di 
quel che succede al di là del raggio 
della nostra percezione individuale; 
la fiducia in quello che si legge (sulla 
stampa) e si vede (nelle varie televi- 
sioni); la qualità di una democrazia 
che propina disinformazione sulle 
quali invita l’opinione pubblica a for- 
marsi un'opinione, avendo però truc- 
cato in partenza i dati di fatto sui 


quali possiamo appunto fondare 


un opinione; gli spazi di accesso al 
livello dell’informazione che veicola 
eventi e notizie; gli spazi possibili di 
autogestione dell’informazione in un 


settore stritolato da clientes politici, 


clienti pubblicitari, potentati politici 
ed economici, vertiginosi costi di ac- 

cesso alle soglie dei mass media. 
Cosa si può temere dai risultati di 
una indagine di tal genere? che alla 
fine Chomsky risulterebbe persino 
"ingenuo"? che alla fine non si tratte- 
rà più di lottare per la libertà di stam- 

pa (e tv), bensì per la libertà da stam- 
pa (e tv)? che alla fine risulterà più 
libero il nostro piccolo Umanità No- 
va che il Manifesto, Samarcanda o lo 
stesso gruppo Espresso-Repubblica? 
Salvo Vaccaro 


‘proba di operaio, giornalista, 
di militante e intellettuale, ci 


tati e la svolta di fine secolo appare come il protagonista 
topeo sipresenta sullo scena: (1900-1922). Storia di un giornale anarchico | 
| rio politico e sociale del No- qall’attentato di Bresci all’avvento del © SCIOPERA 


e del socialismo europeo. - 


Terra d’esilio, approdo di 


più generale dell’anarchismo ` 


culturalmente pronto a rece- : : | 
Piné problematiche e questio- fascismo. Lacaita Ed., L. 15.000 
ni fino a quel momento rima- battaglia sociale condotta dai 

ste in secondo piano. movimenti libertari. 


L’annò 1900 rappresenta 
effettivamente, con il gesto 
di Bresci, il momento di ce- 
sura convenzionale fra due 
periodi; esso rappresenta il 
passaggio, certo non repenti- 
no, dal vecchio al nuovo, un 
cambiamento di strategia e 
prospettiva verificatosi po- 
che altre volte nel corso di 
quest’ultimo secolo e mezzo. 

L’antimilitarismo, il sin- 
dacalismo, l’emarginazione 
dell’individualismo niccia- 
no/stirneriano, le problema- 
tiche dell organizzazione 
anarchica (e in un determina- 
to periodo anche l’anticleri- 
calismo popolare) rappresen- 
tano le nuove frontiere per la 


Nel 1907 poi, a Roma e ad 


‘Amsterdam, tutto questo sarà 


ratificato in dibattiti e delibe- 
rati. Furio Biagini, apprezza- 


to studioso dell’anarchismo, 


coglie nel suo libro questo 
"attimo" fecondo della storia 
del movimento partendo pro- 
prio dal vivace confronto 
delle idee che ha caratterizza- 
to il periodo preso in esame, 
evidenziando le conseguenze 
in ambito anarchico delle due 


. grandi rotture storiche: la 
‘ guerra europea e la rivoluzio- 


ne bolscevica. 


‘Il metodo di ricerca segui- 


to consiste nell’elevare una 


fonte importante, cioè un 


movimento dell’epoca, a ran- 
go di soggetto stesso dello 
studio. "Il Risveglio" di Gi- 


nevra (1900-1940), foglio 


autorevole e rappresentativo, 
la cui vicenda è stata peraltro 
già studiata da Nettlau, è pro- 
mosso da un gruppo al cui 


interno si ritrovano: veterani . 


della bakuniniana Federazio- 
ne del Giura; esiliati italiani; 
militanti di diverse genera- 
zioni fra i quali si erge la fi- 
gura del ticinese Luigi Berto- 
ni, 


sonaggio la cui vicenda uma- 
na e politica — lo sottolinea 
Antonioli nella prefazione — 
si identifica totalmente con il 
giornale. Uno studio quindi 


ve ad una funzione duplice: 
traccia le linee di pensiero di 
un militante libertario signi- 
ficativo per il ruolo svolto, 
sviluppa il percorso di un di- 
battito fra azione anarchica e 
lotte sociali in un periodo 
cruciale. 

Anche altri fogli anarchici 


di lingua italiana, vuoi per 


longevità o per importanza, 
meriterebbero studi come 
questo. La vicenda del Risve- 
glio si colloca in un contesto, 


| peraltro ben descritto dall’ 
Ed è quest’ultimo un per- 


autore del libro, che costitui- 
sce un osservatorio privile- 


giato su quanto contempora- . 
neamente avviene nell’ambi- 
to del movimento operaio e 
socialista italiano. 


Come precedentemente annunciato 
su queste pagine, esce un secondo lavo- 


ro di Enrico Ferri dedicato all’autore de — 


"L'unico e la sua proprietà"; è un ampio 
saggio dal titolo "L’antigiuridismo di 
Max Stirner”. 

| Il libro sia per il titolo che per la 
collana universitaria in cui appare 
(Teoria dell’interpretazione giuridica", 
diretta da Frosini) potrebbe apparire, a 
| prima vista, un arido testo scientifico 
per specialisti, quello che si dice "un 
mattone". Al contrario, si tratta di un 
libro la cui lettura è semplice e piacevo- 
le, ben strutturato, che analizza in modo 
ordinato ma originale i temi caratteristi- 
ci del pensiero di Stirner. 

Il testo inizia con un’ampia introdu- 
zione che ricostruisce puntualmente l- 
interpretazione di Stirner in Italia nell’ - 
| ultimo ventennio. Il Ferri passa in ras- 
segna decine di titoli, ed è soprendente 
notare l’interesse di cui oggi Stirner è 
oggetto, soprattutto nel mondo accade- 
mico. 

Il libro vero e proprio del Ferri ha per 
oggetto la critica stirneriana del diritto 
e della politica, che in Stirner non è 
fatta, come scrive bene il Ferri, in nome 
di un nuovo diritto o di una nuova poli- 


tica, ma è critica della dimensione del” 


diritto e della politica, considerate di- 
mensioni alienanti, che non riconosco- 
no e mortificano l’originalità dell’indi- 
viduo reale, del singolo, dell’"unico". 


Nel secondo capitolo Ferri descrive il 


giornale fra i più quotati nel 


Enrico Ferri,L’ANTIGIURIDISMO 
DI MAX STIRNER, Muana, Giuffrè 


1992, L. 29.000 


passaggio che avviene, nell opera di 
Stirner, dalla critica della convivenza 
sociale di tipo giuridico e politico alla 
“unione degli egoisti". Gli aspetti più 
interessanti di questa parte centrale del 
libro, che è pure la più estesa, sono 
costituiti dall’analisi della critica in 
chiave psicologica che Stirner muove 


alla morale e alla politica, descrivendoli 


come meccanismi di precomprensione 
dell’ accadere e di coazione a ripetere. 
La morale e la politica danno, per 
Stirner, degli schemi comportamentali 
fissi, sono come un’ "abitudine" rassicu- 
rante che "scioglie e libera l’uomo dalla 
sua naturalità prima ed originaria, assi- 
curandolo contro ogni casualità di que- 


st'ultima". 


Interessante è pure il tentativo del 
Ferri di ricollegare "l’unione degli egoi- 
sti" stirneriana alle unioni tedesche del 
secolo scorso: ‘”...nessun interprete di 
Stirner ha cercato una relazione tra l’u- 
nione degli egoisti e la Germania di 


quegli anni, e ciò è soprendente poiché, 


a partire dalla seconda metà del Sette- 
cento, si assiste in Germania alla forma- 


come quello di Biagini assol- 


otto riedizioni. 


Bertoni, con la sua vita 


zione di migliaia di Vereine negli ambiti 


più disparati, (...) tanto che quegli anni 
furono chiamati Zeit der Vereine, “il 
tempo delle unioni". 

Nel terzo capitolo, "La proprietà del- 
l’unico", Ferri evidenzia le differenze 
tra la proprietà borghese e socialista e la 
proprietà egoistica di Stirner, mettendo 
a confronto la teoria sociale di Prou- 
dhon, Weitling e Stirner. 

Nell'ultimo capitolo, infine, Ferri di- 
scute dell’influenza del pensiero di Stir- 


 nersull’individualismo liberale ed anar- 


chico, mettendone in risalto i punti di 
contatto come quelli di frizione; allo 
ca tempo Ferri analizza alcune "apo- 

, Cioè contraddizioni, della critica 
dida del diritto. 

Il libro di Ferri sta suscitando un no- 
tevole interesse, sulla stampa del più 
vario orientamento, a testimonianza 
tanto della originalità del libro come 
pure della sempre maggiore attrazione 
che suscita "L'unico e la sua proprietà", 
che ha raggiunto negli ultimi anni ben 


L’incaricato. 


perseguitati politici, la Sviz- 
zera nel corso dei vari periodi 
accoglie come ospiti più o 
meno desiderati rivoluzionà- 
ri di tutte le risme. Per questo 
negli ambienti del movimen- 


to elvetico si mantiene nel 


tempo una fitta rete di contat- 
ti, di rapporti epistolari, e lo 
stesso giornale di Bertoni di- 
venta veicolo per la circola- 
zione delle idee libertarie in 
tutto il mondo, punto di rac- 
cordo e di "termometro" del- 


‘le tendenze emergenti in seno 


al movimento operaio inter- 
nazionale. 

L’autore mette giustamen- 
te in bell’evidenza un carteg- 


gio con Mussolini direttore 


dell’Avanti, non tanto signi- 
ficativo per i contenuti quan- 


to di per se stesso perché de- 


nota lo specchio ampio di 
considerazione di cui gode 
"Il Risveglio". —. 

Nella battaglia antimilita- 
rista il giornale si schiera 
senza esitazioni: né tolstoja- 
ni, né leninisti. Si rifiuta il 
pacifismo cristiano, avulso 
dalla lotta di classe, sia la 
proposta di trasformare l’oc- 
casione del conflitto europeo 
in opportunità per la guerra 
civile internazionale. | 

Si predica piuttosto la di- 


serzione e l’insubordinazio- 


ne simultanea di tutti i solda- 
ti, di tutti gli eserciti. Quanto 
all’altra rottura storica — la 
rivoluzione bolscevica — Bia- 
gini sottolinea come il perio- 
dico svizzero ne analizzi con 
notevole prontezza 1 conno- 
tati autoritari, prendendo po- 
sizione contro la così detta 
dittatura del proletariato e so- 
stenendo l’incompatibilità di 
due concezioni opposte di 
socialismo. 

Più tardi, nel 1925, non sa- 
rà certo un caso se addirittura 
un congresso si preoccuperà 
di decidere l’eliminazione 
del termine "comunista" dal- 
la testata di un giornale che 
rimarrà niente altro che anar- 
chico. Giorgio Sacchetti 


CULTURA 


E Milano - Usi scuola 
Presso il Centro Sociale di via 
Torricelli, alcuni compagni 
hanno costituito il Nucleo 
Promotore dell’ Unione 
Sindacale Italiana - Scuola. Il 
nucleo promotore vorrebbe 
costituire un momento di 
riflessione e di incontro tra i 
vari compagni interessati, siano 
essi organizzati o realtà . 
individuali; vorrebbe creare, 
inoltre, un centro di 
documentazione sull’attività 
libertaria nelle singole scuole. 
In fase progettuale c’è pure un 
Bollettino, quale strumento di 
contatto e di 
controinformazione. A tal fine 


| stiamo anche realizzando una 


rassegna stampa sul contratto. 
Per eventuali contatti i - 
compagni interessati ci 
troveranno presso il Centro 
Sociale il primo giovedì e il 

terzo sabato del mese, dalle ore 
17 alle ore 19. Îl Centro Sociale 
è in via Torricelli 19, 20136 
Milano, tel. 02.8321155. 


MI Edizioni La Fiaccola 
Si continuano a spedire le copie 
prenotate del "Calendario delle 
Effemeridi Anticlericale 1992 
(il prezzo di copertina siamo 
riusciti a contenerlo a L. 3.000 
al posto delle 5.000 che 
avevamo preannunciato: a chi 
ha inviato 5.000 lire spediremo 
due copie anziché una). 

In tipografia, abbiamo inoltre 
"Ugo Fedeli: Dalla rivolta dei. 
contadini dell’Ucraina alla 
rivolta di Cronstadt". 

Richieste, contributi, pagamenti 
vanno indirizzati a: Franco 
Leggio, via S. Francesco 238, 
97100 Ragusa, a mezzo conto 
corrente postale n. 11112976. 


2 La Brigante 
— Produzioni/ 
distribuzioni presenta: 
* Sovversione "Dolori 
incompresi", mini LP 


< autoprodotto con 5 furiosi brani 


cantati in italiano, genere punk 
anni ‘90. L. 8.000+2.000 (spese 
postali), per i distributori L. 
5.000 (minimo 8 copie). 

* Nuovi Briganti "Spezza le 
catene", cassetta autoprodotta 


-con 4 brani in italiano, genere 


rap/ragamuffin. L. 3.000+2.000 
(spese postali). 

* E° disponibile il catalogo di 
materiale autoprodotto (dischi, 
cassette, libri...) della Brigante 
distribuzioni. 

Per contatti: Giuseppe Paterniti, 
viale Italia 77, 98100 Messina, 
oppure Corrado Penna, via 
Falconieri isolato 472/B, 98121 
Messina, tel. 090/42596, tel. 
090/719169 (Giuseppe). 


Rettifica 

Edizioni Storie Tese (EST) 

Il recapito esatto delle Ed. 
Storie Tese (EST) è: Morano 
Vito, Casella Postale 524 (e non 
113, come in precedenza 
pubblicato), 18100 Imperia. 
Tutti gli interessati sono invitati 
a prenderne nota. 


Sabato 14 marzo si è tenu- 


cosidetta "formazione" degli 


di è d ai Macerata si dibattito sul Macerata: obiettori cioè al tentativo di 
tema  dell’antimilitarismo, sziantix “7111 $ inculcare in loro il rispetto 
organizzato dal locale grup- Iniziative antimilitariste per l’autorità e per la discipli- 

E ES A po libertario, da poco forma- na. 
19 apřile 1992 tosiedalla sua prima uscita © rilancio della presenza libertaria Î1 dibattito non ha ovvia- 
pubblica. Alla discussione, mente approfondito, né si 
COMUNIC/AZIONE chehavisto la presenza diun antimilitaristi (scelte indivi- emerso da vari interventi co- zione dei bonaria proponeva di farlo, tutti i 


La seconda metà del mese di 


discreto pubblico, hanno pre- 
so parte gli obiettori totali 
Agostino Manni e Stefano 
Fosco, il compagno delCAM 
(Coordinamento Anarchico 


Marchigiano) Giordano Co- 


tichelli, Fabio Belelli del mo- 
vimento dei "Beati costrutto- 


duali, come l’obiezione fi- 
scale, l’obiezione di coscien- 
za e la non sottomissione; 
pratiche come l’istigazione 
alla disobbedienza ed alla di- 


| serzione, e ogni altra forma 


di boicottaggio), e della mag- 
giore o minore validità di cia- 


me un vero antimilitarismo 
non possa prescindere non 
solo dalla messa in discussio- 
ne dell’esistenza stessa di un 
esercito, ma anche dalla cri- 


tica di un sistema di produ- 


zione e di una economia che 
è poi la vera causa della mag- 


mentre i comitati contro la 


guerra, che vedevano la mas- 
siccia presenza degli anar- 
chici, erano i soli a denuncia- 
re la vera natura della guerra 
per il petrolio che quel con- 
flitto aveva. 

Altro punto centrale della 


possibili approcci all’antimi- 
litarismo, ma ha comunque 
costituito un interessante 
momento di confronto tra le 
varie posizioni esistenti all’ 
interno del movimento anar- 
chico su questo fondamenta- 
le tema, oltreché l’occasione 


ri di pace"; a coordinare i vari scuno di essi; distinzione tra gior parte dei conflitti degli discussione è stata la nuova per il ritorno, dopo lunga as- 
interventi c’era il compagno antimilitarismo, nonviolenza ultimi anni; esempio lampan- legge sull’obiezione di co- senza, di un punto di vista 
Francesco Ribes, membro e pacifismo; opportunità o te di ciò lo siè avuto durante scienza, che non modifica libertario a Macerata. 


del Gruppo libertario mace- 
ratese 

Questi, in sintesi, i temi 
toccati nel corso della discus- 
sione: analisi dei vari stfu- 
menti a disposizione degli 


meno da parte degli anarchici 
di rapportarsi con altre realtà 
di movimento, più o meno 
facenti riferimento all’area 
cattolica. sii 

A questo proposito, è 


la guerra del Golfo, quando 
la maggior parte dei gruppi 
pacifisti, spuntati prima co- 
me funghi, scomparsi poi 
senza lasciar traccia, si limi- 
tavano a chiedere la cessa- 


granché la situazione attuale, 
anzi, la peggiora, preveden- 
do tra l’altro un prolunga- 
mento di tre mesi del servizio 
civile rispetto a quello mili- 
tare, periodo destinato alla 


Chi fosse interessato a par- 


| tecipare all’attività del Grup- 
po può mettersi in contatto 


con noi telefonando allo 
0733/564321, chiedendo di 
Luigi. 


nizzazione, per l’azione diretta e 
l’autogestione del territorio”, citan- 
do in ultima istanza l’esperienza dei 
Cobas e puntualizzando che "la lot- 
ta unisce il proletariato", che il voto. 
lo divide, invitando alla finea pren- 
‘dere il certificato elettorale e a but- 


‘ Antielettoralismo anarchico nella Sicilia 
- Sud-orientale 


vanni Tavano a Giarratana; il com- 


marzo u.s. ha visto un’attiva e cor- 
| posa sequela di iniziative anarchi- 
che nella Sicilia Sud- Orientale; il 
filo conduttore di tali iniziative era 
l’antielettoralismo anarchico, i suoi 


società di liberi ed uguali; si è fatta e spiegando altreaì i i privilegi e gli 


perché ed i suoi motivi. La campa- 
gna antielettorale ha toccato i paesi 
di Giarratana (RG), Noto (SR) e 


“Ragusa nella sua fase conclusiva; in 


tutti e tre i posti sono stati fatti 
comizi, volantinaggi, vendita di li- 
bri, distribuzioni di Sicilia Liberta- 
ria, attacchinaggi e speakeraggi. 
Nei comizi si è chiarito cos’è per 


- gli anarchici il metodo dell’azione 


delegata e della democrazia parla- 
mentare, e si è esposto in modo 
esauriente quali sono i metodi che 


-gli anarchici propongono per una 


soprattutto molta attenzione alla 
storiella dell’importanza fonda- 
mentale che assumono queste ele- 
zioni; nei nostri comizi si è spiegato 
ampiamente l’inganno che sono le 
elezioni e, per quanto riguarda que- 
ste in particolare, a causa dell’ "im- 

portanza" del bivio tra neo-autorita- 
rismo e conservazione della demo- 


crazia. 


I comizi sono stati tenuti dal 
compagno Pippo Gurrieri, che è sta- 
to introdotto dal compagno Vanni 
Giunta a Noto e dal compagno Gio- 


pagno Pippo Gurrieri ha messo a 
fuoco il falso problema dell’impor- 
tanza di queste elezioni, in quanto 
sono il solito rito che assicura la 
conservazione dello sfruttamento, 
e e della repressio- 


" agli ha spiegato il perché la dele- 
ga parlamentare, il voto e l’ autori- 
tarismo sono strumenti della bor- 
ghesia che non possono mai portare 
all’emancipazione dell’individuo 
ed a quella sociale, chiarendo l’in- 


| ganno rappresentato dalle elezioni 


agi che i signori della guerra e dello 
sfruttamento mantengono attraver- 
so il voto, che non è altro se non lo 
sfruttare la miseria e la disperazione 
della gente. 

Ma non ci si è limitati soltanto 
alla critica dell’esistente; nei comi- 
zi il compagno Gurrieri ha precisato 
che "come il voto non risolve nulla, 
anche l’astensione fine a se stessa è 
nulla; anche se ciò è un primo passo 
verso la dissociazione da tale farsa, 
essa deve servire da trampolino di 
lancio per fasi di lotte e di autorga- 


tarlo nel cestino. 

- Perconcludere si può dire che c’è 
stato un discreto pubblico, attento e 
che ha dimostrato simpatia; dato 


uesto confermato dalla vendita di 


libri (visto che venderne è molto 
difficile), dalla richiesta del giorna- 
le e dalle chiacchiere scambiate con 
la gente; non c’è da essere pessimi- 
sti. 


Per i Gruppi anarchici della Sicilia 
Sud-Orientale, Vanni Giunta 


di continua da p ag. 1 


GIIECETTI se ir 


Che si pervenga o meno al 
"governissimo", il Pds può 
giocare un ruolo nella defini- 
zione di una nuova maggio- 
ranza. Un governo fondato su 
una larga base parlamentare 
e su un accordo con i sinda- 
cati potrebbe essere la solu- 
zione migliore se l’obiettivo 
dei gruppi reali di potere è 
quello di i imporre una politi- 
ca di "rigore". Come un esito 
del genere della deriva po- 
stcomunista possa conciliar- 
si con la "lotta per il risana- 
mento morale" della nazione 
è problema logico ma non 
propriamente politico. 

Una Dc ridimensionata 
potrebbe essere costretta a 
mollare parte delle sue clien- 
tele sia dalla speranza di ri- 
conquistare parte dei suoi 
feudi padani che, soprattutto, 
dalla pressione del grande 
capitale nazionale ed interna- 
zionale. Il buon risultato, vi- 
ste le premesse, della fonduta 
comunista (Prc) segnala, in- 
vece, una certa qual imper- 
meabilità di vasti settori so- 
ciali alla pressione mediati- 
ca. Se si tratti di un lascito 
testamentario o di un patri- 
monio da far fruttare lo stabi- 
liranno gli eventi che ci at- 
tendono. 

Il Prc ha preso un discreto 
numero di voti. Nonostante 
l’elezione di qualche perso- 


naggio di area democratico- 


radicale, credo ci si trovi di 
fronte a un'ennesima scoper- 
ta dell’acqua calda: il Prc è, 
‘più o meno, un pezzo del vec- 
chio Pci. Se nascerà il gover- 
nissimo è probabile che ven- 
ga rimpolpato da settori in- 
graioti del Pds e diventi sem- 
pre più esplicitamente quello 


che è sempre stato. 


no partecipato alla sua nasci- 
ta saranno, in questo caso, 
messi ai margini o definitiva- 
mente inquadrati in una pra- 
tica istituzionale classica. L’ 
unico effetto importante, a 
breve, del risultato elettorale 
della fonduta sarà, con ogni 
probabilità, il fatto che la si- 
nistra della Cgil resterà all’ 
interno dell’organizzazione a 
dare gloriose battaglie nella 
speranza di ribaltare la situa- 
zione interna alla confedera- 


zione. 


Un indurimento della dire- 
zione "riformista" della Cgil 
potrebbe, anche, spingere i 
neocomunisti (sic) a una 
spaccatura verticale che, pe- 
rò, non è certo gradita ai set- 
tori cossuttiani del partito. — 

I modesti, sempre viste le 
premesse, risultati dei repub- 
blicani sono una prova ulte- 
riore del fatto che si tende a 
sopravvalutare il potere dei 


‘media. Evidentemente i let- 


tori di Giorgio Bocca, Enzo 
Biagi ed Indro Montanelli 
iniziano ad essere indiscipli- 
nati. Il leghismo civilizzato 
dell’onorevole La Malfa non 
è stato sufficiente a porre un 
argine al leghismo ruspante 
dell’onorevole Bossi. — 
Senza azzardarsi ad analisi 
sociologiche che non abbia- 
mo i mezzi per sviluppare, 
sembrerebbe che settori im- 
portanti della piccola im- 
prenditoria e dei ceti medi 
coltivino una qualche forma 


di ostilità per la politica del 
‘ grande capitale. Anche se, in 


tendenza, repubblicani, libe- 
rali e leghisti possono con- 
durre assieme alcune batta- 
glie, è probabile che, per ora, 
la concorrenza interna faccia 
agio sulle tendenze all’unifi- 


cazione di un partito conser- 
vatore a base popolare. Co- 
munque, è un fatto che un 
10% o qualcosa di più dell’e- 
lettorato si è spostato secca- 
mente a destra anche se su 
opzioni immediate diverse. 
Ovviamente, il dato più ri- 
levante è lo sfracello demo- 
cristiano e la prevedibile 


ascesa della Lega Nord. La- 


Dc esce da queste elezioni 
pesantemente ridimensiona- 
ta nelle ricche province pada- 
ne, in quelle province che ha, 
per decenni, "ben governato" 

ed è mandata al diavolo da 
ceti che sovente si sono svi- 
luppati sotto la sua amorosa 
tutela. 


Non è senza motivi la tri- 


stezza dei democristiani cu- 
neesi o vicentini che si sento- 
no traditi dai propri. D'altro 
canto, la mutazione sociale 
che precede e spiega in parte 
la vittoria della Lega va al di 
là delle responsabilità demo- 


cristiane. Se l’aumento della. 


pressione fiscale deriva, in 
parte, dalla politica di spesa 
del governo, la crescita iper- 
trofica dei Brambilla lombar- 
di ha delle motivazioni eco- 
nomiche e sociali rispetto a 


cui la Dc poteva, e può, poco 


se non nulla. 

Una Dc "sudista" si trova 
stretta fra il rischio di diven- 
tare sul serio la Lega Sude le 
difficoltà di una rimonta al 
nord, rimonta possibile, e tut- 
t’altro che certa, solo pena- 
lizzando le clientele sudiste. 
Non sarà una scelta facile 
quella che i democristiani 
dovranno fare nel prossimo 
periodo e non ci saranno 
bambini col drappo tricolore 
in mano che tengano. 

Non è casuale che demo- 
cristiani di provata fede anti- 
comunista puntino sul gover- 
nissimo: meglio il nemico, 


per modo di dire, conosciuto 
che le orde bossiane presu- 
mibilmente più arroganti e 
fameliche dei demoratici di 
sinistra. 

Ma il Pds, a meno che non 
sia in preda a una volontà di 
dissoluzione senza freni, farà 
il governissimo solo in cam- 
bio di quote rilevanti di pote- 
re e la garanzia di poter tute- 
lare la propria base di con- 
senso nelle regioni centrali 
ed oltre. Insomma, non sarà 


facile mettere assieme Gava. 


e Occhetto ma Togliatti e San 
Gennaro hano fatto miracoli 
ancora più impressionanti. 
La Lega Nord raggiunge 
oggi dei risultati tali da non 
potersi più permettere il lus- 
so di giocare al tiro al piccio- 
ne sulla "partitocrazia" e ba- 
sta. Dovrà, in altri termini, 
portare a casa dei risultati che 
rallegrino l’animo dei settori 
sociali che l’hanno votata. 
Ovviamente questo non 
vuol dire che la Lega si 
"omologherà" a breve, tutt 
altro! E’, invece, probabile 
che la campagna antipartiti 
verrà sviluppata ancora di 
più nei prossimi mesi. Ma 
l'elettorato leghista è solo in 


parte un elettorato ideologi- 


camente coeso. Molti hanno 
votato la Lega nel tranquillo 
convincimento che si tratti di 
una massa di fetentoni non 
molto migliori di quelli "tra- 
dizionali" e sono pronti a 
mollarla senza gravi proble- 
mi esistenziali. 

Questa componente del le- 
ghismo bada più ai risultati 
concreti che ai discorsi in- 
fiammati e non sarà facile al- 
la Lega produrre questi risul- 
tati. Per fare solo un recente 
esempio: il comune di Torino 
è stato, un paio di settimane 


‘addietro, assaltato da gruppi 


di ambulanti in lotta contro 


l’apertura di nuovi supermer- 


cati. 

Alla testa della massa pu- 
tiferiante marciavano, questo 
va da sé, 1 fascisti dell’onore- 
vole Massano (fondatore del- 
le squadre tricolori contro il 
crimine urbano) e i leghisti 
del non ancora, per poco, 
onorevole Borghezio (an- 
ch’egli di formazione fasci- 
sta). Al di là della necessità di 
conquistare voti e, si sa, an- 
che i voti degli ambulanti si- 
ciliani non ripugnano alla 
Lega, c’è il fatto che questi 
strati sociali vengono ma- 
ciullati da processi di "razio- 
nalizzazione" del circuito 
commerciale, almeno se le 
parole significano ancora 
qualcosa — il che non è del 
tutto certo. 
| Oggi non è difficile mette- 
re assieme soggetti sociali 


‘come il contadino cuneese e 


l’ambulante torinese nella 
protesta, domani non è detto 
che la cosa sia altrettanto fa- 
cile a meno che la Lega non 
accentui il suo carattere fa- 


| scistoide, populista ed "anti- 


capitalista" cosa che i diri- 
genti leghisti sembrano voler 


‘evitare. 


E°, quindi ragionevole 
supporre che i partiti tradi- 
zionali cercheranno di strap- 
pare alla Lega alcune parole 
d’ordine ed in particolare che 


vi sarà una stretta contro gli 


immigrati extracomunitari, il 
diffondersi di un "linguag- 


gio" leghista e un’attitudine 
più "vigorosa" dei gruppi di- 


rigenti nel quadro di un’evo- 
luzione verso la democrazia 
autoritaria. 

Il buon risultato elettorale 
dei fascisti al centro-sud do- 
vrebbe favorire una tendenza 
del’ genere anche in conside- 
razione che il quadro interna- 
zionale ben si presta ad una 


| politica estera più vivace. 


Non dimentichiamo che se vi 


sarà una nuova guerra di Li- 


bia il governo italiano dovrà 
partecipare in maniera assai 
meno defilata di quanto è av- 
venuto nel caso della guerra 
del Golfo. 

In buona sostanza, i risul- 
tati di queste elezioni non 
fanno che ratificare una svol- 
ta a destra che nella società è 
perfettamente avvertibile. In 
linea di principio, nulla im- 
pedisce che una politica di 
rigore venga gestita, para- 
dossalmente ma non troppo 
da un governo assai spostato 
a sinistra rispetto ai prece- 
denti. 

L'esperienza della solida- 
rietà nazionale non è poi lon- 
tana. Credo che, a fronte di 

uesti dati, poco serva rife- 
rirsi ad identità di classe che 
sono assai poco immediata- - 
mente operanti nella sfera 
politica i in Italia come nel re- 
sto d’ Europa. Ragionare sui 
caratteri dell’opposizione so- 
ciale in questo nuovo quadro 
è, se possibile, ancora più ne- 
cessario che in passato. 

Se, poi, fallirà l’ipotesi di 
una qualche variante del go- 
vernissimo, un governo de- 
bole basato sui classici partiti 
che sinora hanno avuto la re- 
sponsabilità tenderà quasi 
naturalmente ad appoggiarsi 
alla destra vera e propria e ci 
sarà un’accelerazione dei 
processi che il governissimo 
potrebbe gestire con maggior 
dolcezza. 

In un caso come nell'altro, 
secondo modalità parzial- 
mente diverse, si aggraveran- 
no condizioni favorevoli al 
conflitto sociale. Non è detto, 
infine, che idee nuove non 
possano emergere ne farsi di 
queste vicende. 

Cosimo Scarinzi 


Facile a dire, difficile a farsi? 


Lo spunto mi arriva leggendo l’ar- 
ticolo "Torna l’utopia" di F Magni, 
UN n.9. Scusate la mia perplessità ma 
per capire il "da farsi" ho bisogno di 
qualche esempio pratico, qualche 
esempio di vita quotidiana (fatta an- 
cheo solo di lotta) vissuta all’insegna 
| dell’utopia concreta. 

Vorrei che qualcuno di voi, compa- 
gni e compagne che leggete o scrivete 
su UN, mi dicesse come sta costruen- 
do oggi, giorno dopo giorno (con epi- 
sodi significativi), l’utopia libertaria 
(per poter sperare di avere un futu- 

10?). Cosa state facendo per dare for- 

za ma soprattutto corpo alla utopia 
concreta, all’utopia della libertà, all’ 
utopia sociale che vuole realizzare 
oggi e non domani, una vita migliore, 
un ambiente ecologicamente equili- 
brato, un mondo a misura d’uomo, la 
eguaglianza nella diversità. 

So che nessuno di noi si crede on- 
nipotente. Ciò che non so è come 
costruite e conciliate la vostra vita 
libertaria tra le maglie di questa so- 
cietà. L'immagine del rivoluzionario 
a tempo pieno (e non "volontariato") 
va benissimo ma quali sono (se ci 
sono) i patti a cui siete dovuti scen- 
dere per conciliare i vostri ideali con 
le (venali?) necessità quotidiane? 

Cosa fate per sbarcare il lunario in 
modo libertario? Quali sono (se ci 
sono) icompromessi che mediano tra 
la vostra utopia sociale e le condizio- 


Comunico a tutti 1 compa- 
gni e a tutte le nostre pubbli- 
cazioni — italiane ed estere — 
che nei prossimi mesi questo 


ni imposte da questa società? Come 
perseguite i vostri ideali libertari e 
quali esperienze state costruendo, nel 
quotidiano, all’insegna dell’utopia? 
C’è sempre, credo, un tempo per 
riflettere ed uno per agire, ameno che 
non sia andata perduta la possibilità 
o la volontà di continuare a sperimen- 
tare per crescere. Non credo che: 
"...la riproposizione lapalissiana di 
concetti proposti da sempre dal mon- 
do libertario" sia "oggi più di ieri, una 
necessità imperante per porre fine al 
catastrofismo montante..., per rimet- 
tere in moto la forza proletaria che un 
tempo illuminava l’aria" (e se questo 
non è un linguaggio retorico...). 
Preferirei che questi concetti "pro- 
posti da sempre" sgorgassero, senza 
eufemismi ma rinnovandosi, non da 


ciò che "ripetiamo" ma da ciò che | 


ognuno di noi fa nella vita di tutti i 
giorni (non credo che vivere di ricor- 
di si addica ad un rivoluzionario). 

A lungo andare, compagni e com- 
pagne, ripetere sempre le stesse cose 
rischia di trasformarsi in un non ave- 
re nulla da dire, e allora è molto me- 
glio ridimensionare l’autogratifica- 
zione concettuale e fare dell’altro. 

Credo che l’utopia acquisti un va- 
lore reale solo se si traduce, misuran- 
dosi con la realtà contestuale, in pic- 
coli o grandi progetti concreti. Se ri- 
mane solo un bel concetto diventa 
alibi, e se essere anarchici significa 


SAUEIE 


mummificarsi con l’alibi dell’uto- 
pia... Come pensate che possa essere 
trasformata in "città a misura d’uo- 
mo" una qualsiasi città in cui vivia- 
mo? 

Ribellarsi è giusto, ma non basta 
(credo), non basta alzare la testa e 
dire basta. Se vogliamo arrivare da 
qualche parte con l’intenzione di non 
ritrovarci al punto di partenza (a lec- 
carci le ferite), prima o poi dobbiamo 
stabilire come e dove vogliamo arri- 
vare (azione diretta ed autogestione 
sono il filo conduttore di una strate- 
gia d’azione ma non sono, credo, le 
regole matematiche del divenire rivo- 
luzionario dell’anarchismo). 

Farsi garanti di ideali di libertà e di 
eguaglianza nella diversità è sì un 
caposaldo sulla strada dell’emanci- 
pazione sociale e culturale, ma se non 
matura nella progettualità dell’azio- 
ne diviene sterile, non può essere ma- 
sticato, deglutito, digerito, in parte 


assorbito ed in parte evacuato, a ciclo 


continuo. 
Sempre sul n. 9 di UN i compagni 
palermitani (V.LT.R.I.O.L.U.M.) 


scrivono: "E’ importante ricomincia- 


. re a pensare una seria progettualità 


sovversiva, che non sia mera testimo- 
nianza e asfittico resistenzialismo, 
ma reale prospettiva di liberazione e 
concreta organizzazione del quoti- 
diano". 
. Condivido pienamente e aggiun- 
go: basta con le enfatiche dichiara- 
zioni di principio (vedi l’articolo 


"Non partecipare" di Salvo Vaccaro 


su UN n.10), non è trascurabile che 


L’Archivio Berneri si trasferisce da Pistoia 


nessuno (non solo i pensionati) possa 
campare di "fraseologia coerente"; 
basta con la riesumazione del marti- 
rio ("Gli unici scheletri che accompa- 
gnano l’anarchismo sono quelli dei 
nostri compagni, calcinati dal sole 
delle sierra spagnole o dal gelo delle 
pianure ucraine, quelli dei tanti che si 
sono immolati...", dall’articolo di 
Massimo Ortalli "Gli anarchici van 
via?" UN n.10); basta con il retorico 
purismo che raffigura l’anarchico co- 
me colui-che-per- definizione-è-sen- 
za-peccati (l’ultimo pascolo inconta- 
minato dalla tentazione...?). 

Fortunatamente l’anarchismo non 
è come molti anarchici amano dipin- 
gerlo: non è l’ultimo baluardo di bea- 
tificazione (per l’uomo vero) nello 
sfacelo generato dal potere; non è la 
santificazione della Coscienza (con 
la "C" maiuscola); non è il Super Io 
dell’uomo incorruttibile (non è il fi- 
glio che riscatta i crimini del padre 
sacrificandolo alla giustizia dell’uto- 
pia); non è il lasciapassare per un 
futuro a misura d’uomo... 

Per sapere che cosa effettivamente 
è e produce, ognuno di noi lo inseri- 
sca nella dieta quotidiana: mangia- 
molo e vediamo se sfamao no. Poi ne 
parliamo. Che cosa ha prodotto il mo- 
vimento anarchico da quarant’anni a 
questa parte? Ideologia dell’utopia? 


Saluti libertari 
Claudio Messori 
43014 Medesano (PR), Terapista della 
Riabilitazione c/o Usl n.6, Borgo Val 
di Taro (PR) 


Occorrono i Bollettini In- 
terni ciclostilati e a stampa 
(meno quelli editi da me a 
Genova) e tutte le lettere di 


archivio sarà trasferito a Ce- Non chiedetemi fotocopie; 
cina (Livorno) dove spero di non chiedetemi di fare io le 
trovare una migliore sistema- ricerche perché non potrò né 


zione che a Pistoia dove, pri- 
-vo di mezzi finanziari per po- 
terlo condurre, non è più pos- 
sibile per il SABOTAGGIO 
dell’ Amministrazione comu- 
nale. 

I compagni e gli studiosi 
che hanno bisogno di con- 
sultare i documenti da me 
raccolti, ne tengano conto e 


se hanno urgente bisogno. 


| possono venire subito. In un 
| tempo successivo che penso 
sarà dopo i seguenti tre mesi 
alla data odierna del 29 mar- 
zo, dovranno poi attendere 
che tutti i materiali posseduti 
dall’ Archivio siano sistemati 
e possa dire che si potranno 
utilizzare come consultazio- 
ne. 


desidero farle avendo altre 


‘cose a cui pensare, Chi vuole 


venga e sarà sempre il benve- 
nuto, come sempre. Con un 
altro comunicato darò l’indi- 
rizzo dove saranno collocati 
i documenti in locali idonei 
per gli utenti che vorranno 
fruire di questo bene cultura- 
le raccolto proprio per gli 
studiosi e per quei compagni 
che lo desiderano. 
Comunico ai compagni di 
tener conto che questo archi- 
vio è stato aperto per dodici 
(12) ore al giorno e che spero 


cambiando residenza di con- 


tinuare a tenerlo aperto con 
gli stessi orari: dalle ore 8 
alle ore 20 dei giorni feriali, 


per cui cadono i motivi per- 


- Dopo i fatti di Montignoso 


ché chi ha materiali anarchici 
e non anarchici, che mi ven- 
gano ‘mandati per l’arricchi- 
mento di questo archivio, in- 
vece di fare donazioni ad altri 
Centri culturali, salvo non 
siano anarchici che accettino 
o accettano ogni giorno lavo- 
rativo gli utenti perché pos- 
sano consultare i nostri mate- 
riali. 

Ricordo che qui ci sono 
milioni di lettere di compa- 
gni e documenti prodotti dal 
movimento che sono scheda- 
ti o in via di essere inventa- 
riati come sono inventariati i 
fondi di Pier Carlo Masini, 
Michele Damiani o meglio 
Damiano, Ugo Fedeli, Otello 
Missiroli, la Federazione 
anarchica di Canosa, Italo 
Garinei, fondo Giuseppe Fa- 
ravelli e Nella Giacomelli 


Carlo Masini), 
qui non elenco. 


(donatimi entrambi da Pier 
ed, altri che 


Quindi chi ha giornali no- 
stri, faccia dono a questo ar- 


chivio di quanto possiede 


mandandomi lettere di Pio 
Turroni, Michele Damiano, 
Gigi Damiani, Carlo Doglio, 
Antonio Scalorbi, Virgilio 
Galassi, Italo Garinei, Ran- 
dolfo Vella e fratelli, Placido 
La Torre, Giuseppe Rose, 
Antonino Laganà, Gino Cer- 
rito, Massimo Chillino, Al- 
berto Moroni e di suo padre 
Antonio, di Emilio Grassini 
di Genova-Cornigliano, di 
Max Sartin dell’ Adunata dei 
Refrattari e dei suoi ammini- 
stratori e di chiunque altro 
compagno sia stato attivo nel 
movimento nazionale ed in- 
ternazionale. 


UNA ESTRADIZIONE DA IMPEDIRE 


Il 30 aprile si svolgerà a Massa l’u- 
dienza preliminare del processo che ve- 
drà imputati Martino, Marco Came- 
nisch di Schiers (Svizzera) e Giancarlo 
Sergiampietri di Montignoso. I due 
compagni erano stati arrestati il 5 no- 
vembre scorso in seguito ad una spara- 
toria in cui sono risultati feriti Martino 
stesso ed un carabiniere. | 

Lo scorso febbraio il giudice istrutto- 
re Lama aveva respinto la richiesta di 
libertà provvisoria per Giancarlo, addu- 
cendo a motivo il fatto che le indagini 
non erano concluse. I principali reati per 
| l'accusa sono: detenzione di armi e ma- 
teriale esplosivo atto a compiere atten- 
tati e tentato omicidio. 

Dall’udienza preliminare è escluso il 


pubblico mentre è prevista la presenza 


di tutte le parti, testimoni compresi, e la 
nuova procedura prevede che nel corso 
di questa udienza possano essere giudi- 
cati imputati di reati minori col rito ab- 
breviato. | | 


Quansi contemporaneamente è stata 
fissata anche l’udienza per l’estradizio- 
ne di Martino, a Genova il 19 maggio, 
richiesta dalle autorità svizzere che vo- 
gliono fargli scontare circa 8 anni di 
carcere ed ove è inoltre accusato dell’o- 
micidio di una guardia di frontiera. Le 
pressioni per ottenere questa estradizio- 
ne potrebbero essere molto forti, e i 
precedenti casi di detenuti consegnati 
da una polizia all’altra fanno pensare a 


metodi che nulla hanno a che vedere con. 


la tutela della persona e molto invece 
sono soggetti a pressioni diplomatiche e 
politiche che possono determinare vere 
e proprie situazioni di ricatto o di barat- 
ui. ; 


| Per Petra Krause, una compagna che 
riuscì a rifugiarsi in Italia nei primi anni 
°80, il clamore suscitato impedì che fos- 
se semplicemente riconsegnata ai suoi 
carnefici (è proprio opportuno dirlo, ve- 
di U.N. 4 e 5 del 1981) che la tenevano 
nelle celle "speciali" del paradiso elve- 


tico. Altri casi purtroppo hanno dato 


risultati molto meno brillanti: ricordia- 


mo per tutti quello di Jesus Fortes, de- 
tenuto per 7 mesi in Italia senza nessuna 
imputazione precisa e poi estradato nel- 
le mani della polizia spagnola del novel- 
lo governo "socialista" di Gonzales. 
(vedi U.N. annata ’82). 
Resta comunque un fatto: Martino è 
imputato anche per la "giustizia" italia- 
na, per cui dovrebbe essere celebrato il 
processo (fino alla sentenza definitiva) 
e scontata la eventuale condanna prima 


‘di parlare di estradizione. Ma gli sbirri 


della confederazione sembra abbiano 
molta fretta: qui non si tratta certo di 
Gelli, di mercanti d’armi o di riciclatori 
di soldi... 

Gli indirizzi dei compagni detenuti 
nel frattempo sono rimasti: Giancarlo 
Sergiampietri, via Pellegrini 17, 54100 
Massa; Marco Camenisch, via Don Bo- 
sco 43, 56100 Pisa. . 

| .N. 


Umberto Marzocchi e Mario 
Mantovani con tutti i docu- 


menti scritti, i giornali e ma- 


nifesti oltre ai manifestini di 
tutte le epoche. Quanto dico 


per i compagni italiani valga 


anche per i compagni all’e- 


stero. Nulla da me va gettato 


via ma tutto verrà conservato 


| per la storia vera del movi- 


mento anarchico. 
Giorni fa sono stato ad 


Avenza da Lilla Vatteroni 


(che qui ringrazio), la quale 
mi ha consegnato i materiali 
raccolti dal padre Stefano 
Vatteroni, quelli di Alberto 
Meschi con i giornalini dei 
ragazzi/e fatti in Colonia Ma- 
ria Luisa Berneri (i docu- 


menti dei quali servirebbero. 


per inserirli agli altri, se qual- 
che compagno me li fa ave- 
re), che già sono in via di 
essere schedati e arrivando 
fino alla Cooperativa Tipoli- 
tografica per trovare quei 
compagni che la mandano 
avanti, ho incontrato anche il 
compagno Goliardo Fiaschi 
che mi ha suggerito di scrive- 
re per conoscenza ai compa- 
gni invitandoli a fare regali di 
libri editi da tutte le nostre 
edizioni quando devono fare 
qualche regalo a persone di 
loro conoscenza, aiutando 
così le vendite dei nostri libri 
e abbonandoli alle nostre 
pubblicazioni come da sem- 
pre fa il nostro compagno di 
Massalombarda Giuliani 
Athos, che abbona le biblio- 
teche della sua regione ed i 
centri culturali pagando lui 
stesso gli abbonamenti. Lo 
segnalo per esempio anche se 
non conosco altri che faccia- 
no come lui. Questa è un’al- 
tra forma di pubblicità e co- 
noscenza delle nostre idee. 
Saluto tutti i compagni, 
Aurelio Chessa 


+ lele 


Ditta 
alotelale 


notato 
MS esatera" II 
atarate 


19 aprile 1992 
INTERVENTI 


Commissione di 
Relazioni 
Internazionali della 
FAI 


Il recapito della C.R.Int.-FAI è 
v.le Monza 255, 20126 Milano, 
telefono-e fax 02.2551994. A 
tale recapito possono fare 
riferimento tutti coloro che 
vogliono collaborare allo 
sviluppo dei contatti 
internazionali di movimento, 
fornendo informazioni, 
materiali, recapiti, disponibilità. 
per traduzioni ecc. 

Tale collaborazione è 
fondamentale per il 
raggiungimento degli obiettivi 
della Commissione. Obiettivi 
che sono quelli di assicurare 
l’informazione e la solidarietà, 
di promuovere iniziative a 
carattere internazionale, di 
collaborare alla stampa di 
movimento. 


EE Edizioni Zero in 
Condotta 


. Nuovo recapito 


Dal 1 gennaio i versamenti 


‘(vaglia postali) e le richieste dei 


titoli delle edizioni Zero in 
Condotta vanno inoltrate al 
seguente indirizzo: 

Edizioni Zero in Condotta c/o 
FAI, C.P. 325, 57100 Livorno. 


RENDICONTO 
FINANZIARIO AL 
10.4.92 


PAGAMENTO COPIE 
AREZZO: Giorgio Sacchetti, 
40.000; POTENZA: Salvatore 
Ridinò, 12.000. 

Totale L. 52.000 


ABBONAMENTI 
FORLIMPOPOLI: Maurizio 
Greggi, 40.000; PALERMO: 
Giovanni Vitiello, 35.000; MA- 
LO: Stefano Carbonara, 50.000; 
VOLTERRA: a/m Chessa, Pie- 
ro Bulleri, 150.000; GINE- 
VRA: Sante Barozzi, 100.000; 
FIRENZE: Franco Tronza, 
35.000; UDINE: Mauro De 
Agostini, 50.000; MILANO: 
Silva Jurissevich, 35.000. 
| Totale L. 495.000 


‘SOTTOSCRIZIONI 


PISTOIA: Aurelio Chessa, ab- 

bracciando il nipote Pietro Ma- 

siello di Roma, 10.000. - 
Totale L. 10.000 


ALTRE ENTRATE 
FERRARA: pag. manifesti ast., 
Remo Tartari, 20.000. 


Totale L. 20.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 52.000 
Abb. 495.000 
Sott. 10.000 
Altre - 20.000 
Totale entrate L. 577.000 
USCITE. 
Comp. n.13. 360.000 
Stampa e sped.. 1.200.000 
Totale uscite L. 1.560.000 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 3.345.739 
Entrate 577.000 
Uscite 1.560.000. 
Deficit attuale L. 4.328.739 


Modena 25/26 aprile 
O o oo 
ANTIMILITARISTA 
ALLA "SCINTILLA" 


- ‘Riproponiamo questa festa antimilitarista come una sca- 
denza annuale fissa (a Modena o altrove) per il rilancio della 
lotta antimilitarista. 

‘ Sabato 25 - ore 15, piazza Mazzini (centro città), Assem- 
blea dibattito pubblica sulla disobbedienza, con spettacolo 
teatrale; ore 20.30, alla Scintilla, cena; ore 22.30, concerti 
con: Rasta e Peace Corporation (rasta core - Monfalcone), 
Spleen IV (surrealista - Viterbo), Kronstadt (reggae-rock da 
Bari), Garden House e General John (ragamuffin-Bologna). 
| Domenica 26 - ore 11, Assemblea dibattito sulla situazione 
attuale dell’antimilitarismo, sarà presente la redazione di 
Senzapatria; ore 13, pranzo; ore 14, continuazione dell’ As- 
semblea; ore 20.30, cena; ore 22, concerti con: Isola Posse 

. (rap sound-system, Bologna), Calura (roots dub dj, Bologna); 

Cattivi Maestri (rap, Monfalcone). 

Il pernottamento è garantito, nella sola serata di sabato, 

all’interno del Circolo La Scintilla e nel cortile con tende. 

Info: 059.702137 - 283317 - 232245. i 

"La Scintilla", strada Attiraglio 66, Modena (zona Mulini 

| Nuovi). Treno: bus n.21 da viale Monte Kosica, fermata 


NUOVO 


"In un pesante clima inter- 
nazionale caratterizzato da 
razzismo e neofascismo in 
Europa, guerra nella ex-Ju- 
goslavia, nazionalismi in tut- 
to l’Est, celebrazioni impe- 
rialiste per le colombiadi... 


‘1° maggio libertario a Trie- 


ste: per un nuovo internazio- 


nalismo; contro tutte le guer- 


re e gli eserciti; per la solida- 
rietà proletaria tra le naziona- 
lità, i popoli, le etnie; contro 
vecchi e nuovi Stati e vecchi 
e nuovi confini; per l’autoge- 
stione del terriorio, della città 
dell’ambiente, della vita. 


Venerdì 1° maggio 1992, 
manifestazione a Trieste, 


| Trieste 1° Maggio 
PER UN 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DELLE FEDERAZIONI ANARCHICHE 


INTERNAZIONALISMO 


stalozzi (S. Giacomo), alla fi- 
ne comizio in piazza della 
Borsa." 

Questo il testo del manife- 
sto in corso di stampa che 
può essere richiesto telefo- 


nando al 041.999587 (ore pa- 


sti). 


Germinal, giornale anar- 
chico e libertario; Coll. An., 
Pecora Nera - Verona; Centro 
di doc. ananarchica - Padova; 
Club dell’Utopista - Vene- 
zia/Mestre; Circ. E. Zapata - 
Pordenone; Gr. Ecologia 
Soc. della Bassa Friulana - S. 
Giorgio Nogaro; Coll. Anti- 
mil. ed ecologista - Csa Udi- 
ne; Gr. An. Germinal - Trie- 


| strada per Albareto (Mulini Nuovi); auto: uscita tangenziale 


zona industriale Modena nord. 


Ci spieghi senatore... 
— Lettera apertaa 


Caro onorevole, 

ci risulta che nel corso di uno degli 
innumerevoli dibattiti televisivi che 
hanno preceduto le elezioni lei abbia 
detto, in risposta ad una domanda sulla 
governabilità, questa frase all’inizio 
della sua replica: "Visto che non pos- 
siamo certo affidare il governo alla Fe- 
derazione Anarchica Italiana..." 

Con nostro sommo stupore, un con- 
cetto di tanto rilievo non è stato ripreso 
con l’attenzione che pure merita dai 
maggiori commentatori politici forse 
distratti da altri, pur importanti, argo- 
menti. Oggi, fuori dalla passione elet- 
torale, è forse il caso che lei sviluppi 
questa sua considerazione e ci permetta 
di meglio comprenderne le premesse e 
le implicazioni. 


Dunque, lei asserisce che non vi è 


possibile affidarci il governo. Sarebbe, 
per intanto, importante sapere com- 
prendere meglio il plurale che lei utiliz- 
za. Chi non può affidarci il governo? La 
Democrazia Cristiana? Il quadriparti- 
to? La sua famiglia? L’ assieme del ceto 
politico? | 
Non è una domanda oziosa. Se sapes- 
simo chi si trova in questa penosa situa- 
zione potremmo aiutarlo a risolvere i 
suoi dubbi e trovare assieme il modo di 
superare le difficoltà che si frappongo- 
no ad un'impresa tanto meritoria. 
Sarebbe, poi, il caso di comprendere 
le ragioni di questa impossibilità. Cosa 
vi impedisce di affidare il governo alla 


federazione anarchica? Pressioni degli . 


alleati e, in particolare, del governo 
degli Stati Uniti? Nel caso, sarebbe suo 
dovere denunciare questa indebita in- 


gerenza nella politica interna di uno 


Stato sovrano qual’ è la nostra repub- 
blica democratica fondata sul lavoro e 
nata dalla resistenza. 

Che lo Stato italiano non voglia esse- 
re governato dalla federazione anarchi- 
ca possiamo comprenderlo anche se ci 


addolorerebbe tanta meschinità d' ani- 


mo, ma che non possa ci sembrerebbe 
cosa assai triste. Come! Uno Stato de- 


mocratico, desideroso di dissolversi, 
pronto al sacrificio di sé, capace di 
compiere un atto unico nella storia ver- 
rebbe vincolato da pressioni esterne 


che gli negano la possibilità di compie- 


re questo passo e nessuno, oltre a lei, 
sarebbe a conoscenza della faccenda! , 
Suvvia, onorevole, ancora uno sforzo 


sulla strada della critica dello Stato! 


Sappia che se lei propronesse esplicita- 
mente di affidarci il governo avrebbe 
dalla sua gli uomini migliori e fornireb- 
be agli altri Stati un'indicazione lumi- 
nosa. Perché escludere la possibilità 
che altri seguano il suo esempio? 

L’Internazionale delle Federazioni 
Anarchiche potrebbe di conseguenza 
assumere il governo dell intero pianeta 
e lei sarebbe ricordato nei secoli come 
l antesignano di questa gloriosa e paci- 
fica rivoluzione. A maggior ragione 
questa considerazione vale se lei è bloc- 
cato dalla pochezza d’animo dei suoi 
colleghi di partito e di governo. 

Lei ha guidato costoro nel triste com- 
pito di governare e non è in grado di 
indurli a scegliere una vita migliore? 
Sappiamo bene che i democristiani, e 
non solo loro, governano solo per spi- 
rito di servizio. Abbandonerebbero, di 
conseguenza, questa dura vita se appe- 
na sapessero che siamo disposti a non 
farci servire. 

Li tranquilllizzi, lei che dispone di 
tante capacità di convincimento, e ve- 
drà che l’affidarci il governo sarà faci- 
lissimo. Ma, nell’ ascoltare questa fra- 


se, ci ha preso un dubbio sulle sue mo- 


tivazioni. Lei forse teme che il potere 
possa corromperci e non vuole affidarci 
il governo per salvaguardare la nostra 
purezza rivoluzionaria? Sarebbe, nel 
caso, una preoccupazione nobilissima e 
degna della sua antica sapienza. 
Anche in questo caso vorremmo tran- 
quillizzarla. Noi non siamo affatto dei 
santi alieni dai piaceri della vita, degli 
emuli di San Francesco, degli eremiti. 
Comprendiamo come un cattolico di 
stretta osservanza, qual è lei, tenda ad 


partenza ore 9 da Largo Pe- 


Il’onorevole Andreotti 


ste; Radio libertaria - Trieste. 


| immaginare i non conformisti come una 


sorta di eretici della sua stessa chiesa, 
come dei fautori del ritorno alla pover- 
tà evangelica. | 

Lei forse ritiene, insomma, che il po- 
tere corrompa e non vuole diffondere il 
contagio. Ci piace immaginarla simile 


-al comandante di una nave di appestati. 


che accetta la sua triste sorte con animo 
sereno, consapevole che il suo isola- 
mento salva altri dalla malattia e dalla 
morte. 

Ma, veda, onorevole, i membri della 
federazione anarchica non pretendono 


affatto di essere, in quanto tali, migliori 


dei democristiani e nulla temono meno 
del contagio da cui lei sembra volerci 
salvare. Ci consegni, di conseguenza, il 
governo. senza timori. Noi sapremo co- 


sa farne senza porre a repentaglio, a. 


differenza di quanto avviene a lei ed ai 
suoi amici, l’anima nostra. 

Sarebbe, infatti, un graziosissimo 
giocattolo che potremmo tranquilla- 
mente utilizzare consapevoli, come sia- 
mo, di alcuni suoi caratteri attualmente 
sottovalutati. Immagini, ad esempio, 
cosa avverrebbe se lo sciogliessimo de- 
finitivamente o se ne facessimo un qual- 
che uso imprevisto. 

Ma su questo versante della faccenda 
potremo intenderci in seguito. Certo sa- 
rebbe opportuno accordarsi con i setto- 
ri non federati del movimento anarchi- 
co per rendere più vario il gioco ma 
anche da questo punto di vista lasci fare 
a noi e si troverà bene. 

Per ora, ci faccia sapere, apra final- 
mente un confronto che potrebbe stupi- 
re persino lei. Alla sua età sarebbe 
un'esperienza singolare e conturbante. 

Il Ministro degli Interni (in pectore) 


della costituenda Repubblica Liberta- 


1: SAT 
Sua Eccellenza Lor 

Pico De Paperis 

P.S.- Vede dunque come ci apprestia- 

mo volenterosi al nobile compito che ci 


propone? 


Pisa 9 maggio dI 
CONTRO LA REPRESSIONE 
IL RAZZISMO E TUTTE LE 
. FORME DI 
| DISCRIMINAZIONE 


A VENT'ANNI 
DALL’ASSASSINIO DEL 
COMPAGNO ANARCHICO 

| FRANCO SERANTINI 


MANIFESTAZIONE 


Concentramento in piazza della 


Stazione, ore 17 
Per adesioni, informazioni, richieste manifesti, 
tel. 050. 26358 (dalle 18 alle 20 dei giorni feriali). 


Primavera 92 


Il 20/21/22 marzo si è svolto a Palermo il Meeting delle 
realtà antagoniste del Sud Italia. All’iniziativa hanno parteci- 
pato un centinaio di compagne e compagni per lo più siciliani 
e centro-meridionali. Erano presenti i Csao di Palermo, Cata- 
nia, Messina e Taranto, il Centro di inziativa politica Alessan- 
drino di Roma, la redazione di Umanità Nova, l’Unione 
Sindacale Italiana, il Coordinamento nazionale antinucleare 
e antimperialista, e tantissime individualità sovversive. 

La tre giorni è stato un primo momento di confronto fra le 
varie realtà presenti, sulle tematiche dell’antimilitarismo, mi- 
litarizzazione, centri sociali, autogestione, scuola e universi- 
tà. Dibattito interessante che ha permesso ai vari convenuti di 
socializzare le proprie esperienze e differenze, cercando di 
programmare per il futuro possibili iniziative di lotta. 

Sinteticamente quello che è scaturito dalle varie commis- 
sioni: commissione informazione, la proposta di creare un 
foglio regionale di lotta; commissione antimilitarismo e mi- 
litarizzazione, l’impegno a mobilitarsi contro il militarismo e . 
costruire un campeggio di lotta a livello nazionale per questa 
estate; dalla commissione centri sociali, la creazione di una 
cassa regionale di autofinanziamento fra le varie realtà auto- 
gestite, riconvocandosi indicativamente per la fine di maggio; 
commissione scuola e università, analisi sulla privatizzazione 
del servizio scolastico e scambio di indirizzi per un possibile 
coordinamento futuro. | 

Si è svolto inoltre un incontro tra alcuni lavoratori di alcune 


realtà di base quali ferrovie e scuola, per valutare l’attuale 


stato di mobilitazione ed incisività da parte delle realtà di 
autoorganizzazione presenti sul territorio meridionale. 

| L'assemblea conclusiva del Meeting ha espresso la propria 
solidarietà al compagno anarchico Pasquale Ambrosino dete- 
nuto per obiezione totale nel carcere militare di Palermo. 

La presenza anarchica al Meeting è stata alquanto signifi- 
cativa, svolgendo un ruolo importante per lo stimolo e la 
riuscita del dibattito, vigilando sui tentativi più o meno velati 
da parte di alcuni professionisti dell’antagonismo nostrano, 
che cercavano di indirizzare il dibattito all’interno di situa- 
zioni precostituite a priori — a buon indenditor poche parole. 

Comunque il Meeting non è stato solamente serio momento 
di incontro politiko, ma soprattuttto divertimento, gioia, pas- 
sione, voglia di stare insieme, tanta musica con i Nuovi 
Briganti, Gianni Gebbia, Destitiutes, Shock Treatment e tanti 
altri, poi l'immancabile Festa di Primavera con le performan- 
ces teatrali del Teatro Pirata ed estemporanee di pittura fresca. 

Tre giornate diverse con persone diverse, in una città "nor- 
male" dove potere e morte regolano l’esistenza della gente a 
loro immagine e somiglianza. 

VITR.LO.L.U.M. 


